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Speciale Finanziaria 2003

In vigore dal 1° gennaio la legge Finanziaria 2003

È stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 31 dicembre 2002 la legge Finanziaria 2003, in vigore dal 1° gennaio.
Tra le principali novità della manovra:

· le modifiche alla disciplina dell'IRPEF: rimangono cinque le aliquote ma con nuovi scaglioni e con la previsione di una "no-tax" area per i redditi più bassi; 

· le sanatorie per chiudere i conti con il Fisco: concordato, dichiarazione integrativa semplice e condono tombale; 

· la riduzione dal 36 al 34% dell'IRPEG e gli sconti dell'IRAP; 

· la chiusura delle liti pendenti; 

· la riapertura dei termini per lo scudo fiscale fino al 30 giugno 2003, con tassazione al 2,5% fino al 16 marzo 2003 e al 4% da tale data in avanti; la possibilità anche ai titolari di reddito d'impresa di far emergere attività detenute all'estero; 

· la proroga fino al 2006 del bonus per nuove assunzioni (art. 7, legge n. 388/2000); 

· la proroga al 30 settembre 2003 dello sgravio IRPEF del 36% per le ristrutturazioni edilizie; 

· le agevolazioni per le imprese situate nelle aree depresse del Paese che investono in pubblicità; 

· il cumulo totale delle pensioni retributive con i redditi di lavoro dipendente e autonomo; 

· il bonus per le famiglie che decidono di mandare i figli nelle scuole private.

(Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 95, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Suppl. Ord. n. 240)

Adempimenti comunitari e fiscali: in vigore dal 24 dicembre 2002 il D.L. "di fine anno" 

È in vigore dal 24 dicembre 2002 il D.L., varato dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 23 dicembre 2003, c.d. "di fine anno" che contiene l'esecuzione da parte del Governo del ritiro, chiesto dall'Unione europea, degli aiuti di stato (legge Amato) sulle fusioni e concentrazioni bancarie. 
Il provvedimento contiene anche una correzione della legge finanziaria che estende al 16 marzo 2003 l'aliquota del 2,5 per cento per il rimpatrio e la regolarizzazione dei capitali detenuti all'estero. Dopo il 16 marzo l'aliquota sale al 4 per cento così come previsto dalla legge finanziaria (art. 20, legge n. 289/2002).
Il decreto stabilisce inoltre che le disposizioni in materia di assegnazione agevolata ai soci contenute nella Finanziaria 2002 si applicano anche alle assegnazioni, trasformazioni e cessioni effettuate successivamente al 30 novembre 2002 ed entro il 30 aprile 2002.
I versamenti rateali dell'imposta sostitutiva devono essere effettuati entro, rispettivamente, il 16 maggio 2003, il 16 luglio 2003 ed il 16 novembre 2003.
Sono stati infine riaperti i termini per la rideterminazione dei valori di acquisto di partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola posseduti alla data del 1° gennaio 2003.

(D.L. 24 dicembre 2002, n. 282, G.U. 24 dicembre 2002, n. 301)

La riduzione dell'imposta sul reddito delle persone fisiche

A decorrere dal 1° gennaio 2003, l'IRPEF si applica sul reddito complessivo del soggetto, formato per i residenti da tutti i redditi posseduti e per i non residenti soltanto da quelli prodotti nel territorio dello Stato, al netto degli oneri deducibili, nonché della deduzione spettante per assicurare la progressività dell'imposizione.

· L'imposta lorda è determinata applicando al reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili e della deduzione per assicurare la progressività dell'imposizione, le seguenti aliquote per scaglioni di reddito:

· fino a € 15.000: 23%;

· oltre € 15.000 e fino a € 29.000: 29%;

· oltre a € 29.000 e fino a € 32.600: 31%;

· oltre € 32.600 e fino a € 70.000: 39%;

· oltre € 70.000: 45%.

(Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 2, commi 1, 4 e 10, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Suppl. Ord. n. 240)

La detrazione per gli interventi di recupero edilizio

La detrazione fiscale spettante per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio, compresi gli interventi di bonifica dall'amianto, compete, per le spese sostenute fino al 30 settembre 2003, per un ammontare complessivo non superiore a € 48.000, per una quota pari al 36% degli importi rimasti a carico del contribuente, da ripartire in dieci quote annuali di pari importo.

Nel caso in cui gli interventi di recupero del patrimonio edilizio realizzati fino al 30 settembre 2003 consistano nella mera prosecuzione di interventi iniziati successivamente al 1º gennaio 1998, ai fini del computo del limite massimo delle spese ammesse a fruire della detrazione si tiene conto anche delle spese sostenute negli stessi anni. 

(Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 2, commi 5 e 6, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Suppl. Ord. n. 240)

L'IVA sulle prestazioni di assistenza domiciliare

La Finanziaria 2003 ha prorogato al 30 settembre 2003 l'applicazione dell'aliquota IVA al 10% per le prestazioni di assistenza domiciliare in favore di anziani ed inabili adulti, di soggetti affetti da disturbi psichici mentali, di tossicodipendenti e di malati di Aids, degli handicappati psicofisici, dei minori anche coinvolti in situazioni di disadattamento e di devianza.

(Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 2, comma 6, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Suppl. Ord. n. 240)

La riduzione dell'IRPEG

Se alla formazione del reddito complessivo concorrono utili distribuiti in qualsiasi forma e sotto qualsiasi denominazione dalle società o dagli enti commerciali soggetti ad IRPEG, al contribuente è attribuito un credito d'imposta pari al 56,25%, per le distribuzioni deliberate a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 1° gennaio 2001, ed al 51,51%, per le distribuzioni deliberate a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 1° gennaio 2003.
L'IRPEG è commisurata al reddito complessivo netto con l'aliquota del 36%, a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2001, e del 34%, a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2003.

(Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 4, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Suppl. Ord. n. 240)

Le riduzioni dell'IRAP

· Sono escluse dalla base imponibile IRAP le somme esenti dall'IRPEF relative a borse di studio o assegni, premi o sussidi per fini di studio o di addestramento professionale, se il beneficiario non è legato da rapporti di lavoro dipendente nei confronti del soggetto erogante.
Nella determinazione del valore della produzione netta sono ammessi in deduzione i contributi per le assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro, le spese relative agli apprendisti, ai disabili e le spese per il personale assunto con contratti di formazione lavoro.
Non sono ammessi in deduzione i compensi per attività commerciali e per prestazioni di lavoro autonomo non esercitate abitualmente.
Per i soggetti passivi dell'IRAP (escluse le Amministrazioni pubbliche e soggetti equiparati) sono ammessi in deduzione, fino a concorrenza, i seguenti importi: 

· € 7.500 se la base imponibile non supera € 180.759,91 

· € 5.625 se la base imponibile supera € 180.759,91, ma non € 180.834,91 

· € 3.750 se la base imponibile supera € 180.834,91, ma non € 180.909,91 

· € 1.875 se la base imponibile supera € 180.909,91, ma non € 180.984,91. 

In caso di periodo d'imposta di durata inferiore o superiore a dodici mesi e in caso di inizio e cessazione dell'attività in corso d'anno, gli importi delle deduzioni e della base imponibile sono ragguagliati all'anno solare.

(Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 5, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Suppl. Ord. n. 240)

Il concordato triennale preventivo

La Finanziaria 2003 ha istituito il concordato triennale preventivo. 
Al concordato possono accedere i contribuenti titolari di reddito d'impresa e di lavoro autonomo soggetti all'IRPEF, nonchè all'IRAP che hanno realizzato, nel periodo d'imposta che immediatamente precede quello in corso alla data della definizione del concordato, ricavi o compensi non superiori a cinque milioni di euro. 
Il concordato ha per oggetto la definizione per tre anni della base imponibile dell'IRPEF e dell'IRAP. 

(Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 6, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Suppl. Ord. n. 240)

La definizione automatica dei redditi d'impresa e di lavoro autonomo per gli anni pregressi mediante autoliquidazione

I titolari di redditi d'impresa, gli esercenti arti e professioni, i soci di società di persone e soggetti assimilati e i collaboratori dell'impresa familiare possono effettuare la definizione automatica dei redditi d'impresa, di lavoro autonomo e di quelli prodotti in forma associata, relativi ad annualità per le quali le dichiarazioni sono state presentate entro il 31 ottobre 2002.

La definizione, relativamente a uno o più periodi d'imposta, ha effetto ai fini: 

· delle imposte sui redditi e relative addizionali, 

· dell'IVA, 

· dell'IRAP, 

e si perfeziona con il versamento, mediante autoliquidazione, dei tributi derivanti dai maggiori ricavi o compensi determinati sulla base dei criteri e delle metodologie stabiliti con apposito decreto.

(Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 7, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Suppl. Ord. n. 240)

L'integrazione degli imponibili per gli anni pregressi

La Finanziaria 2003 ha disciplinato l'integrazione delle dichiarazioni relative ai periodi d'imposta per i quali i termini di presentazione sono scaduti entro il 31 ottobre 2002. 
L'integrazione può avere effetto ai fini delle imposte sui redditi e relative addizionali, delle imposte sostitutive, dell'imposta sul patrimonio netto delle imprese, dell'imposta sul valore aggiunto, dell'imposta regionale sulle attività produttive, dei contributi previdenziali e di quelli al Servizio sanitario nazionale. 
I sostituti d'imposta, obbligati ad operare ritenute alla fonte, possono integrare le ritenute relative agli stessi periodi di imposta. 

(Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 8, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Suppl. Ord. n. 240)

La definizione automatica per gli anni pregressi

La Finanziaria 2003 ha previsto la possibilità per i contribuenti di presentare una dichiarazione (con le modalità previste per la dichiarazione integrativa), chiedendo, a pena di nullità, la definizione automatica per tutte le imposte e concernente tutti i periodi d'imposta per i quali i termini per la presentazione delle relative dichiarazioni sono scaduti entro il 31 ottobre 2002. 
Non possono essere oggetto di definizione automatica i redditi soggetti a tassazione separata, nonchè i redditi di fonte estera, ferma restando, per tali redditi, la possibilità di avvalersi della dichiarazione integrativa.

(Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 9, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Suppl. Ord. n. 240)

Proroga dei termini di decadenza per l'accertamento

Per i contribuenti che non si avvalgono della definizione automatica di redditi di impresa e di lavoro autonomo per gli anni pregressi mediante autoliquidazione, dell'integrazione degli imponibili, della definizione automatica, i termini di decadenza per l'accertamento ai fini delle imposte dirette e dell'IVA sono prorogati di un anno.

(Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 10, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Suppl. Ord. n. 240)

Proroga dei termini per l'accertamento ai fini ICI
In deroga alle disposizioni dello Statuto del contribuente concernenti l'efficacia temporale delle norme tributarie, i termini per la liquidazione e l'accertamento dell'imposta comunale sugli immobili, che scadono il 31 dicembre 2002, sono prorogati al 31 dicembre 2003, limitatamente alle annualità d'imposta 1998 e successive.
Sono stati prorogati di un anno i termini per la definizione della tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani.
(Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 31, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Suppl. Ord. n. 240) 

La definizione agevolata ai fini delle imposte di registro, ipotecaria, catastale, sulle successioni e donazioni e INVIM

Ai fini delle imposte di registro, ipotecaria, catastale, sulle successioni e donazioni e INVIM, per gli atti pubblici formati, le scritture private autenticate e le scritture private registrate entro il 30 novembre 2002 nonchè per le denunce e le dichiarazioni presentate entro la stessa data, i valori dichiarati per i beni o gli incrementi di valore assoggettabili a procedimento di valutazione sono definiti, ad istanza dei contribuenti da presentare entro il 16 marzo 2003, con l'aumento del 25%, a condizione che non sia stato precedentemente notificato avviso di rettifica e liquidazione della maggiore imposta.
Qualora non venga eseguito il pagamento dell'imposta entro sessanta giorni dalla notificazione dell'avviso di liquidazione, la domanda di definizione è priva di effetti.

(Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 11, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Suppl. Ord. n. 240)

La definizione dei tributi locali

Con riferimento ai tributi propri, le regioni, le province e i comuni possono stabilire, con le forme previste dalla legislazione vigente per l'adozione dei propri atti destinati a disciplinare i tributi stessi, la riduzione dell'ammontare delle imposte e tasse loro dovute, nonchè l'esclusione o la riduzione dei relativi interessi e sanzioni, per le ipotesi in cui, entro un termine appositamente fissato da ciascun ente, non inferiore a sessanta giorni dalla data di pubblicazione dell'atto, i contribuenti adempiano ad obblighi tributari precedentemente in tutto o in parte non adempiuti.
Le stesse agevolazioni possono essere previste anche per i casi in cui siano già in corso procedure di accertamento o procedimenti contenziosi in sede giurisdizionale.

(Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 13, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Suppl. Ord. n. 240)

La chiusura delle liti fiscali pendenti

Le liti fiscali pendenti davanti alle Commissioni tributarie in ogni grado del giudizio, anche a seguito di rinvio, nonchè quelle già di competenza del giudice ordinario, ancora pendenti dinanzi al tribunale o alla Corte di appello, possono essere definite, a domanda del soggetto che ha proposto l'atto introduttivo del giudizio, con il pagamento della somma: 

· di 150 euro, se il valore della lite è di importo fino a 2.000 euro; 

· pari al 10 per cento del valore della lite, se questo è di importo superiore a 2.000 euro. 

Le somme dovute per la definizione della lite devono essere versate entro il 16 marzo 2003, secondo le ordinarie modalità previste per il versamento diretto dei tributi cui la lite si riferisce, esclusa in ogni caso la facoltà di compensazione. 

(Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 16, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Suppl. Ord. n. 240)

La definizione delle violazioni per i canoni radio - televisivi e per l'affissione di manifesti politici

Le violazioni relative al canone nonchè alla tassa di concessione governativa per le radiodiffusioni e diffusioni televisive, commesse fino al 31 dicembre 2002, possono essere definite, entro il 16 marzo 2003, anche nelle ipotesi in cui vi sia un procedimento amministrativo o giurisdizionale in corso, con il versamento di una somma pari a € 10 per ogni annualità dovuta. 
Il versamento è effettuato mediante Mod. F24, esclusa in ogni caso la facoltà di compensazione.
Non si fa comunque luogo a restituzione di quanto già versato. 

(Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 17, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Suppl. Ord. n. 240)

Proroghe di agevolazioni per il settore agricolo
Per i soggetti che operano nel settore agricolo e per le cooperative della piccola pesca e loro consorzi, per il periodo d'imposta in corso al 1º gennaio 1998 e per i quattro periodi successivi, l'aliquota IRAP è stabilita nella misura dell'1,9%; per il periodo d'imposta in corso al 1º gennaio 2003, è stabilita invece nella misura del 3,75%.
Per gli anni dal 1998 al 2003 il regime IVA speciale per gli imprenditori agricoli si applica anche ai soggetti che nel corso dell'anno solare precedente hanno realizzato un volume d'affari superiore a quaranta milioni di lire. Per le cessioni di prodotti agricoli ed ittici effettuate negli anni dal 1998 al 2003 da tali soggetti, l'imposta si applica con le aliquote proprie dei singoli prodotti, ferma restando la detrazione sulla base delle percentuali di compensazione.
Le disposizioni speciali per i produttori agricoli si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2004.

(Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 19, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Suppl. Ord. n. 240) 

L'emersione di attività detenute all'estero
Le disposizioni in materia di emersione delle attività detenute all'estero si applicano anche alle operazioni di rimpatrio e regolarizzazione effettuate tra il 1° gennaio 2003 e il 30 giugno 2003, fatte salve talune disposizioni, tra cui: la somma da versare è pari al 4 per cento dell'importo dichiarato; il versamento della somma è effettuato in denaro ed è conseguentemente esclusa la facoltà di corrisponderla con la sottoscrizione di titoli di Stato a tasso ridotto; il tasso di cambio per la determinazione del controvalore in euro delle attività finanziarie e degli investimenti rimpatriati o regolarizzati è stabilito entro il 15 gennaio 2003.

(Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 20, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Suppl. Ord. n. 240)

Scudo fiscale: in G.U. il modello di dichiarazione riservata delle attività emerse

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il provvedimento di approvazione del modello di dichiarazione riservata delle attività emerse.
Il modello deve essere presentato dalle persone fisiche, dagli enti non commerciali, dalle società semplici e dalle associazioni equiparate, entro il 30 giugno 2003 per la dichiarazione delle attività che sono oggetto di rimpatrio e/o di regolarizzazione entro la stessa data.
In particolare, qualora le operazioni di rimpatrio e/o di regolarizzazione siano effettuate entro il 16 marzo 2003 è dovuto il 2,5% dell'importo complessivo delle attività emerse oggetto di dichiarazione, mentre se tali operazioni sono effettuate entro il 30 giugno 2003 è dovuto il 4% di tale importo.

(Provv. - Agenzia Entrate - 2 gennaio 2003, G.U. 11 gennaio 2003, n. 8)

Nuove proroghe in materia di accise
La Finanziaria 2003 ha prorogato al 30 giugno 2003 la riduzione di aliquote di accisa sulle emulsioni stabilizzate, le agevolazioni per le accise sul gas metano per combustione per uso industriale, le agevolazioni sul gasolio e sul GPL impiegati nelle zone montane ed in altri specifici territori nazionali, quelle per le reti di teleriscaldamento alimentate con biomassa o con energia geotermica e quelle in materia di aliquote di accisa sul gas metano per combustione per usi civili. 
(Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 21, commi 1-10, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Suppl. Ord. n. 240)

Deduzione forfetaria per le imprese di autotrasporto
Le imprese autorizzate all'autotrasporto di merci, in luogo della deduzione, anche analitica, delle spese sostenute in relazione alle trasferte effettuate dal proprio dipendente fuori del territorio comunale, possono dedurre un importo pari a euro 59,65 al giorno, elevate a euro 95,80 per le trasferte all'estero, al netto delle spese di viaggio e di trasporto. Le disposizioni si applicano a decorrere dal periodo d'imposta avente inizio successivamente al 31 dicembre 2001.
(Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 21, commi 11 e 12 e 14, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Suppl. Ord. n. 240) 

Le misure di contrasto all'uso illegale di apparecchi da divertimento
La Finanziaria 2003 ha stabilito che per una più efficace azione di prevenzione e contrasto dell'uso illegale di apparecchi e congegni da divertimento e intrattenimento nonché per favorire il recupero del fenomeno dell'evasione fiscale, la produzione, l'importazione e la gestione degli apparecchi e congegni da divertimento e intrattenimento, come tali idonei per il gioco lecito, sono soggette a regime di autorizzazione da parte del Ministero dell'economia e delle finanze - Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, sulla base delle regole tecniche definite d'intesa con il Ministero dell'interno - Dipartimento della pubblica sicurezza.
(Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 22, commi 1 - 7, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Suppl. Ord. n. 240)

Deducibili le erogazioni liberali per la ricerca contro il cancro
La Finanziaria per il 2003 ha fissato la deducibilità dal reddito complessivo determinato per l'anno 2003 delle erogazioni liberali in denaro, per un importo non superiore a 500 euro, effettuate nei primi quattro mesi dell'anno 2003 da persone fisiche a favore di enti, istituti, anche universitari, pubblici e privati, e associazioni senza scopo di lucro che svolgono direttamente o indirettamente attività di studio e di ricerca scientifica sulle malattie neoplastiche, presso laboratori universitari, ospedali e istituti.
(Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 59, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Suppl. Ord. n. 240) 

Il credito d'imposta per nuovi investimenti in aree svantaggiate
La Finanziaria per il 2003 contiene una disciplina organica sul credito d'imposta per investimenti al fine di assicurare una corretta applicazione delle disposizioni in materia di agevolazioni per gli investimenti nelle aree svantaggiate, nonchè di favorire la prevenzione di comportamenti elusivi, di acquisire all'Amministrazione i dati necessari per adeguati monitoraggi e pianificazioni dei flussi di spesa, occorrenti per assicurare pieni utilizzi dei contributi attribuiti nella forma di crediti di imposta.
(Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 62, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Suppl. Ord. n. 240) 

Gli incentivi per l'incremento dell'occupazione

L'incentivo per l'incremento dell'occupazione, costituito da un contributo attribuito nella forma di credito di imposta, è prorogato fino al 31 dicembre 2006 nel rispetto delle seguenti disposizioni: 

· gli incrementi occupazionali del numero dei lavoratori dipendenti rilevato al 7 luglio 2002 determinano anche per l'anno 2003 il diritto al contributo nella misura di euro 413,17 per ciascun lavoratore assunto e per ciascun mese. Per l'anno 2003, ogni assunzione che dà luogo ad un incremento della base occupazionale ulteriore rispetto alla misura di cui sopra attribuisce ai datori di lavoro, per l'intero territorio nazionale, un contributo di 100 euro ovvero di 150 euro, se l'assunto è di età superiore ai quarantacinque anni, nel limite finanziario complessivo di 125 milioni di euro. Se l'assunzione è effettuata nelle aree svantaggiate è attribuito un ulteriore contributo di 300 euro, nel limite finanziario complessivo fissato con deliberazione del CIPE; 

· dal 1º gennaio 2003 al 31 dicembre 2006, relativamente ai datori di lavoro diversi da quelli indicati sopra e dal 1° gennaio 2004 al 31 dicembre 2006, relativamente agli stessi, per ogni assunzione che dà luogo ad un incremento della base occupazionale, rispetto alla base occupazionale media riferita al periodo tra il 1º agosto 2001 e il 31 luglio 2002, è attribuito il contributo di 100 euro ovvero di 150 euro nonchè quello ulteriore di 300 euro per le assunzioni in aree svantaggiate; 

· per le assunzioni di cui sopra rimangono ferme, nel resto, le disposizioni già previste dalla Finanziaria 2001, in particolare quelle relative alle modalità e ai tempi di rilevazione delle assunzioni che determinano incremento della base occupazionale.

(Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 63, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Suppl. Ord. n. 240)

Credito di imposta per l'occupazione: istituiti nuovi codici tributo
L'Agenzia delle Entrate ha istituito otto nuovi codici-tributo per l'utilizzo sul modello "F24" del credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione introdotto dalla Finanziaria 2001 e successivamente prorogato, con la Finanziaria 2003, al 31 dicembre 2006: 6751, 6752, 6753, 6754, 6755, 6756, 6757, 6758.
(Agenzia Entrate, Risoluzioni 3 gennaio 2003, n. 2/E, e 8 gennaio 2003, n. 3/E) 

Le modifiche alla "Tremonti agricola"
La Finanziaria per il 2003 ha apportato rilevanti modifiche al regime di agevolazioni fiscali per gli investimenti in agricoltura previsto dalla legge "Tremonti-agricola". In particolare, la richiesta del contributo ha validità annuale e l'Agenzia delle Entrate dovrà provvedere a inserire in un apposito elenco le domande pervenute in base all'ordine cronologico di presentazione ma a decorrere dal 1° gennaio di ogni anno.
(Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 69, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Suppl. Ord. n. 240)

I contributi erogati a favore di cooperative edilizie a proprietà indivisa
In base alla nuova disciplina delle sopravvenienze attive, non si considerano tali a titolo di contributo o liberalità i finanziamenti erogati dallo Stato, dalle regioni e dalle province autonome per la costruzione, ristrutturazione e manutenzione straordinaria ed ordinaria di immobili di edilizia residenziale pubblica concessi agli Istituti autonomi per le case popolari, comunque denominati, nonchè quelli erogati alle cooperative edilizie a proprietà indivisa e di abitazione per la costruzione, ristrutturazione e manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili destinati all'assegnazione in godimento o locazione.
(Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 80, comma 26, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Suppl. Ord. n. 240) 

Iscrizione al PRA mediante autocertificazione
Gli atti che devono essere prodotti al Pubblico registro automobilistico per la prima iscrizione della proprietà dei veicoli a motore e dei rimorchi, nuovi di fabbrica, sono soggetti a registrazione ed al pagamento delle tasse automobilistiche.
Il venditore ha tuttavia facoltà di produrre al competente ufficio del PRA gli atti entro dieci giorni dalla data in cui è stata effettuata la prima iscrizione del veicolo a seguito della presentazione di idonea autocertificazione, provvisoriamente sostitutiva degli atti, e della contestuale corresponsione di tutti gli importi a qualsiasi titolo dovuti.

L'iscrizione viene cancellata d'ufficio se gli atti non vengono prodotti nel termine.

(Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 80, comma 57, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Suppl. Ord. n. 240) 

La nuova disciplina delle attività sportive dilettantistiche
Le agevolazioni fiscali riguardanti le associazioni sportive dilettantistiche (determinazione forfetaria dell'IVA e delle imposte sui redditi ed esonero dagli obblighi contabili) si applicano anche alle società sportive dilettantistiche costituite in società di capitali senza fine di lucro.
A decorrere dal periodo di imposta in corso al 1° gennaio 2003, l’importo per l’esercizio dell’opzione per la determinazione forfetaria delle imposte è elevato a 250.000 euro.

(Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 90, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Suppl. Ord. n. 240)

Le esenzioni a favore dei centri sociali per anziani
I centri sociali per anziani gestiti dai gestiti da ONLUS, nelle cui strutture ricettive siano installati apparecchi radioriceventi destinati all'ascolto collettivo, sono esentati dal pagamento del canone annuo di abbonamento alle radiodiffusioni, nonché dal pagamento dell'imposta sugli intrattenimenti per lo svolgimento delle attività svolte occasionalmente e finalizzate alla socializzazione ed all'integrazione delle persone anziane.
(Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 92, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305, Suppl. Ord. n. 240)

Le disposizioni di particolare rilevanza per l'Agenzia delle Dogane

L'Agenzia delle Dogane ha illustrato le disposizioni della legge finanziaria 2003 aventi particolare rilevanza per la propria attività (artt. 12, 16, 19, comma 4, 21, commi 1, 4-7, 32, comma 5, 80, comma 22, legge n. 289/2002) e riguardanti gli ambiti seguenti:

· concessionari del servizio nazionale della riscossione

· liti fiscali

· lite pendente

· regime di esenzione da accisa per il gasolio

· emulsioni stabilizzate di olii

· reti di teleriscaldamento

· gas metano

· regime agevolato del gasolio per Trieste e Udine

· aumenti intermedi delle aliquote di accisa

· gas metano per usi civili

· merci in esenzione fiscale per la Valle d'Aosta.

(Agenzia Dogane, Circ. 24 dicembre 2002, prot. n. 3710/V/AGT)

Le altre notizie

Tasse automobilistiche: ecoincentivi fino al 31 marzo 2003
È in vigore dal 13 gennaio 2003 il provvedimento che reintroduce le misure agevolative in materia di tasse automobilistiche connesse agli acquisti di autoveicoli con dispositivi antinquinamento conformi alle normative comunitarie.
Il sistema degli ecoincentivi, che stabilisce l'esenzione dall'imposta provinciale di trascrizione e dalla tassa automobilistica per gli atti di acquisto di autoveicoli, si applica fino al 31 marzo 2003.

(D.L. 13 gennaio 2003, n. 2, G.U. 13 gennaio 2003, n. 9)

Dichiarazione dei redditi: approvato in via definitiva il modello 730
Con un provvedimento di prossima pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, l'Agenzia delle Entrate ha reso nota l'approvazione, in via definitiva, dei seguenti modelli relativi ai redditi 2002:

· 730/2003, relativo alla dichiarazione semplificata agli effetti delle imposte sul reddito delle persone fisiche che i contribuenti che si avvalgono dell'assistenza fiscale devono presentare nell'anno 2003;

· 730-1, concernente la scelta della destinazione dell'8 per mille dell'IRPEF;

· 730-2 per il sostituto d'imposta e 730-2 per il C.A.F, concernenti la ricevuta dell'avvenuta consegna della dichiarazione da parte del contribuente;

· 730-3, concernente il prospetto di liquidazione relativo all'assistenza fiscale prestata;

· 730-4 e 730-4 integrativo, concernenti la comunicazione, la bolla di consegna e la ricevuta del risultato contabile al sostituto d'imposta; bolla per la consegna dei modelli 730 e/o 730-1.
(Agenzia Entrate, Provv. 10 gennaio 2003, n. I /2639 /03, in corso di pubblicazione in G.U.) 

Disponibile la bozza del nuovo modello di dichiarazione IVA annuale
L'Agenzia delle Entrate ha reso disponibili le bozze, corredate delle relative istruzioni, di:

· il nuovo modello di dichiarazione IVA annuale;

· il modello VR/2003 per la richiesta di rimborso del credito IVA 2002, del modello 26/LP (prospetto liquidazioni periodiche società controllanti/ate);

· il modello IVA 74-bis riservato ai curatori fallimentari o ai commissari liquidatori.
In particolare, il modello di dichiarazione annuale IVA/2003, concernente l'anno 2002 e predisposto esclusivamente in euro, deve essere utilizzato sia dai contribuenti tenuti alla presentazione di tale dichiarazione in via autonoma, sia dai contribuenti obbligati a comprendere la dichiarazione annuale IVA nel modello UNICO 2003.
(Agenzia Entrate, Comunicato stampa 10 gennaio 2003) 

Modelli AA7/7 e AA9/7: in G.U. le specifiche tecniche per l'invio telematico dei dati
È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il provvedimento di approvazione delle specifiche tecniche per la trasmissione telematica dei dati contenuti nei modelli AA7/7 e AA9/7 da utilizzare per le dichiarazioni di inizio attività, variazione dati o cessazione attività ai fini IVA.
In particolare, il provvedimento dell'Agenzia delle Entrate ricomprende:

· allegato A per le dichiarazioni di inizio attività e variazione dati dei soggetti diversi dalle persone fisiche - mod. AA7/7; 

· allegato B per le dichiarazioni di inizio attività e variazione dati delle imprese individuali e lavoratori autonomi - mod. AA9/7; 

· allegato C per le dichiarazioni di cessazione attività per entrambe le tipologie di soggetti.

(Provv. - Agenzia Entrate - 27 dicembre 2002, G.U. 10 gennaio 2003, n. 7, Suppl. Ord. n. 3) 

IVA: gli acquisti effettuati tramite rappresentante fiscale
L'Agenzia delle Entrate ha stabilito che configura un acquisto intracomunitario l'introduzione in Italia da parte di un soggetto passivo d'imposta di beni provenienti da altro Stato membro per esigenze della sua impresa.
Nella fattispecie la società, che ha nominato in Italia un rappresentante fiscale per la gestione delle vendite nei confronti dei clienti italiani, opera, da un deposito IVA in Germania, la movimentazione delle merci per la vendita delle stesse in Italia e in altri Paesi europei. I beni vengono inviati direttamente da deposito IVA tedesco ai clienti italiani, soggetti passivi d'imposta nel territorio dello Stato.

(Agenzia Entrate, Ris. 9 gennaio 2003, n. 4/E)

Cambiali: invalide se prive dell'indicazione completa dei dati personali
In relazione alle modifiche normative apportate alla disciplina sulla cambiale e sul vaglia cambiario, sia il Ministro delle Attività Produttive che l'Agenzia delle Entrate hanno rammentato a tutti i soggetti interessati l'obbligo di integrare i titoli di credito in circolazione con l'indicazione, oltre che del nome e cognome, anche del luogo e della data di nascita ovvero del codice fiscale dell'emittente/trattario.
(Agenzia Entrate, Comunicato stampa 3 gennaio 2003; Ministero attività produttive, Comunicato stampa 21 dicembre 2002)
Occupazione e titoli obbligazionari: ripristinati alcuni codici tributo

L'Agenzia delle Entrate ha ripristinato l'operatività dei codici tributo 6732 e 6733, sospesa fino al 31 dicembre 2002, al fine di consentire l'utilizzo in compensazione dal 1° gennaio 2003 dei crediti d'imposta per l'incremento occupazionale maturati tra il 1° luglio e il 31 dicembre 2002. Il versamento deve essere effettuato con il modello F24.
L'Agenzia delle Entrate ha inoltre ripristinato il codice tributo "1231" da utilizzare nel modello F 24 per l'utilizzo in compensazione dell'imposta sostitutiva su interessi ed altri proventi sui titoli obbligazionari emessi dagli enti territoriali relativi ad interessi legali.

(Agenzia Entrate, Risoluzioni 30 dicembre 2002, nn. 398/E e 399/E)

Codici tributo: le istruzioni per il pagamento della sanzione in caso di violazione del divieto di fumo

L'Agenzia delle Entrate ha fornito le istruzioni per il pagamento della sanzione amministrativa prevista per le violazioni alle disposizioni sul divieto di fumo in determinati locali e su mezzi di trasporto pubblico.
Il trasgressore effettua il pagamento tramite il modello F23 presso gli intermediari abilitati: concessionari del servizio nazionale della riscossione, banche e agenzie postali.

Nel modello "F 23" devono essere indicati:

· le generalità del contravventore (campo 4); 

· l'ente o l'ufficio che ha constatato la violazione (campo 5); 

· il codice dell'ente cui va riferito il versamento (campo 6); 

· l'anno e il numero del verbale di constatazione e l'importo (campo 10).

· Il codice tributo da indicare è il 131T, denominato "sanzioni amministrative diverse dall'IVA".

Il codice dell'ente cui va riferito il versamento è quello della prefettura territorialmente competente, già codificato con la lettera B seguita dalla sigla automobilistica della provincia.

(Agenzia Entrate, Ris. 30 dicembre 2002, n. 396/E)
Trasporto rapido di massa: il trattamento fiscale dei contributi alle imprese

Ai fini delle imposte sui redditi i contributi erogati per lo sviluppo del trasporto pubblico nelle aree urbane con l'installazione di sistemi di trasporto rapido di massa si qualificano come contributi in conto impianti. La corresponsione degli stessi è esclusa dal campo di applicazione dell'IVA per difetto del presupposto oggettivo.
Per quanto attiene invece al trattamento relativo all'imposizione diretta sul prezzo a carico dell'amministrazione aggiudicatrice e a favore del concessionario, lo stesso costituisce componente positivo di reddito da imputarsi fra i ricavi dell'esercizio di competenza.

(Agenzia Entrate, Ris. 27 dicembre 2002, n. 395/E)

Dogane: la validità delle delibere comunali sulla riduzione del prezzo del gasolio da riscaldamento

L'Agenzia delle Dogane ha chiarito che le delibere consiliari comunali, adottate annualmente entro il 30 settembre per l'individuazione delle frazioni non metanizzate di fascia E ai fini della riduzione del prezzo per il gasolio e per i gas di petrolio liquefatti usati come combustibili per riscaldamento, se comunicate entro il 31 dicembre 2002 saranno considerate valide per tutto il 2003.
Molte delibere, infatti, sono state adottate nell'ultimo quadrimestre del 2002, ponendo così gli utenti finali nell'impossibilità di indicare nella dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, da presentare al fornitore, gli estremi della delibera.

(Agenzia Dogane, Circ. 24 dicembre 2002, prot. n. 3727/V)

SOCIETA' E IMPRESA

Consiglio dei Ministri: in vigore dal 1° gennaio 2004 il nuovo assetto delle società
Il Consiglio dei Ministri ha approvato, nel corso della seduta di venerdì 10 gennaio, i due decreti legislativi che attuano la riforma della disciplina vigente in materia di società di capitali e di società cooperative. Data la complessità della riforma, entrambi i provvedimenti entreranno in vigore il 1° gennaio 2004, anche se sarà possibile da subito per le società adeguare i propri statuti alla nuova disciplina.

La riforma ridisegna le norme di diritto societario nel rispetto di indirizzi e vincoli comunitari; in particolare:

· semplifica la fase di costituzione delle società per azioni;

· introduce la disciplina dei patti parasociali;

· innova quella dei conferimenti ( con particolare riguardo alla nuova filosofia del rapporto fra questi e le azioni assegnate al socio e quindi della tutela del capitale sociale), nonché del valore, dell'emissione e del trasferimento delle azioni e delle obbligazioni; 

· razionalizza i poteri dell'assemblea (anche con riferimento a convocazione, quorum, diritti di intervento, rappresentanza dei soci); 

· prevede nuovi sistemi di governance disegnando diversi tipi di gestione societaria alternativa; 

· amplia le cause del recesso; 

· introduce il nuovo istituto dei patrimoni destinati ad uno specifico affare; 

· riforma integralmente la fisionomia delle società a responsabilità limitata ed inoltre accelera, semplifica e chiarisce le fasi dello scioglimento e della liquidazione; 

· introduce regole trasparenti per la direzione ed il coordinamento di società (anche con riferimento alla tutela dei soci di minoranza);

· facilita la trasformazione, la fusione e la scissione di società.

(Consiglio dei Ministri, Comunicato stampa 10 gennaio 2003, n. 88)

Banche: rilevati i tassi effettivi globali medi per il trimestre 1° luglio - 30 settembre 2002
Il Ministro delle finanze ha reso noti i tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, relativamente al trimestre 1° luglio 2002 - 30 settembre 2002.
I tassi non sono comprensivi della commissione di massimo scoperto eventualmente applicata.
A decorrere dal 1° gennaio 2003 (data di entrata in vigore del decreto) e fino al 31 marzo 2003, ai fini della determinazione degli interessi usurari, i tassi indicati devono essere aumentati della metà.
Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna sede o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella con i tassi effettivi globali medi.

Tali soggetti, al fine di verificare il rispetto del limite fissato dalla legge sull'usura, devono attenersi ai criteri di calcolo delle "istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio ai sensi della legge sull'usura" emanate dalla Banca d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi.
(D.M. - Economia e finanze - 20 dicembre 2002, G.U. 31 dicembre 2002, n. 305)

Ambiente: in G.U. il modello unico di dichiarazione ambientale 2003

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il provvedimento di approvazione del nuovo modello unico di dichiarazione sostitutiva degli obblighi di dichiarazione, di comunicazione, di denuncia o di notificazione in materia ambientale, sanitaria e di sicurezza pubblica per l'anno 2003.
Il modello sarà utilizzato per le dichiarazioni da presentare, entro il 5 maggio 2003, con riferimento all'anno 2002.

(D.P.C.M. 24 dicembre 2002, G.U. 4 gennaio 2003, n. 3, Suppl. Ord. n. 1)

RC Auto: il nuovo modulo di denuncia di sinistro
È stato approvato il nuovo modello di denuncia di sinistro per l'assicurazione obbligatoria della RC autoveicoli, valido dal 30 dicembre 2002.
Al vecchio modello, efficace comunque fino al 30 giugno 2003, è stato aggiunto un ulteriore foglio al fine di raccogliere altre informazioni inerenti ai sinistri necessarie per l'aggiornamento della banca dati sinistri istituita presso l'ISVAP. 
Il foglio aggiuntivo non costituisce parte del modulo di denuncia che mantiene i propri effetti anche in assenza delle eventuali altre informazioni richieste con il foglio aggiuntivo.
(Provv. - ISVAP - 13 dicembre 2002, n. 2136, G.U. 30 dicembre 2002, n. 304)

Codice della strada: aggiornati gli importi delle sanzioni
Il Ministro della giustizia ha aggiornato, con effetto dal 1° gennaio 2003, la misura delle sanzioni amministrative pecuniarie previste per le violazioni del nuovo codice della strada.
(D.M. - Giustizia - 24 dicembre 2002, G.U. 30 dicembre 2002, n. 304) 

Scadenze normative: diventa legge il decreto sulle proroghe dei termini

È stato convertito in legge il decreto che contiene la proroga di termini e scadenze previsti da disposizioni legislative al fine di consentire l'attuazione di alcuni adempimenti (D.L. 31 ottobre 2002, n. 244). Numerose le novità introdotte:

· collocamento obbligatorio

· raccolta di prodotti agricoli

· proroga dei termini per l'emanazione dei decreti legislativi in materia edilizia e di realizzazione di infrastrutture ed insediamenti produttivi

· proroga di termini relativi a strumenti di pubblicità

· proroga di un termine relativo all'attività di vendita e trasporto del gas naturale

· proroga di termini relativi alle tariffe postali agevolate

· proroga di un termine concernente la delega al Governo per il completamento dell'attuazione della legge comunitaria 2001

· proroga al 30 settembre 2003 del termine relativo alla disciplina del prezzo dei libri.

(D.L. 25 ottobre 2002, n. 236, conv. legge 27 dicembre 2002, n. 284, G.U. 28 dicembre 2002, n. 303)

Privacy: ammesse le telecamere per la videosorveglianza in banca

Il Garante della privacy ha precisato che non esiste alcuna norma della legge sulla privacy che vieti di installare telecamere che non siano in grado di individuare il volto di una persona presente nella filiale di una banca.
Al contrario, come più volte ribadito, la legge n.675 del 1996 non ostacola affatto l’installazione di telecamere a fini di sicurezza, come dimostra l’elevato numero di sistemi di videosorveglianza attualmente in uso presso banche, esercizi commerciali, enti pubblici, aziende, semplici privati. Ciò risulta chiaro non solo dalla stessa normativa sulla privacy, ma dalle diverse pronunce con le quali l’Autorità Garante ha indicato anche i precisi criteri per contemperare il diritto alla riservatezza delle persone con le esigenze di sicurezza della collettività.

(Garante per la protezione dei dati personali, Comunicato stampa 27 dicembre 2002)

Privacy: maggiore tutela per gli utenti telefonici

Il Garante per la protezione dei dati personali ha riconosciuto agli utenti telefonici le più ampie tutele introdotte nella disciplina della privacy dichiarando inammissibile la richiesta di un abbonato che voleva conoscere tutti i numeri in entrata sulla sua linea telefonica, esercitando il diritto di accesso ai dati personali.
Proteggere l'anonimato di chi chiama, salvo che ciò non provochi un pregiudizio per lo svolgimento delle investigazioni difensive, è un primo bilanciamento tra il diritto dell'interessato ad accedere ai dati che lo riguardano e il diritto alla riservatezza di terzi.

(Garante protezione dati personali, Newsletter 16-22 dicembre 2002)

FINANZIAMENTI AGEVOLATI

Finanziamenti: dal 26 febbraio le domande per i bandi e-commerce e quick-response

Sono state pubblicate in G.U. le circolari del Ministro delle attività produttive che hanno fissato le modalità operative per accedere alle agevolazioni previste dalla Finanziaria 2001 sui progetti relativi a collegamenti per via elettronica delle transazioni e-commerce e per collegamenti telematici quick-response nei settori del tessile, dell'abbigliamento e delle calzature.
Le domande possono essere inviate a partire dal 26 febbraio 2003 ed entro il 27 maggio 2003.

(Ministero attività produttive, Circ. 10 dicembre 2002, n. 900502, G.U. 28 dicembre 2002, n. 303, Suppl. Ord. n. 239)
(Ministero attività produttive, Circ. 10 dicembre 2002, n. 900501, G.U. 28 dicembre 2002, n. 303, Suppl. Ord. n. 239)

SCADENZE

FEBBRAIO 2003

15 febbraio - sabato

Annotazione delle operazioni fatturate o effettuate in ciascun mese
Annotazione dell'ammontare complessivo, distinto per aliquota, delle operazioni fatturate o effettuate nel mese di gennaio per i contribuenti minimi e minori.

Soggetti interessati
Contribuenti minimi e minori: persone fisiche che esercitano arti o professioni che, non superando nell'anno solare precedente determinati limiti, possono adempiere agli obblighi documentali e contabili, agli effetti dell'IVA, in forma semplificata.
Modalità operative
Il contribuente deve annotare negli appositi registri previsti ai fini IVA, o in apposito prospetto, preventivamente numerati, l’ammontare complessivo, distinto per aliquota, delle operazioni fatturate o effettuate nel mese di gennaio.
Devono, inoltre, essere annotati, con le stesse modalità, i compensi e i corrispettivi delle operazioni non rilevanti agli effetti dell'IVA e, per i contribuenti minori, entro la data di presentazione della dichiarazione dei redditi, anche il valore delle eventuali rimanenze.

Fatturazione differita

Emissione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese di gennaio.

Soggetti obbligati
Contribuenti che effettuano cessioni di beni, la cui consegna o spedizione risulta da documento di trasporto o da altro documento idoneo. 
Modalità operative
L’IVA relativa alle fatture differite, dovrà essere conteggiata nella liquidazione del mese di consegna, o di spedizione del bene, e non in quella del mese di emissione o registrazione delle fatture.

Ravvedimento relativo al versamento delle ritenute e dell'IVA mensile

Versamento delle ritenute alla fonte applicate sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, di lavoratori autonomi e su provvigioni corrisposti nel mese di dicembre, e dell'imposta sul valore aggiunto relativa alle operazioni imponibili comportanti variazioni in aumento che andavano computate nella liquidazione periodica relativa al mese di dicembre, da versare entro il 16 gennaio, per beneficiare della rivalutazione ad un ottavo del minimo (1/8 del 30 per cento dell'importo non versato) della sanzione amministrativa, qualora la regolarizzazione avvenga entro 30 giorni dalla data della sua commissione.

Soggetti interessati
Tutti i contribuenti che intendono regolarizzare eventuali omissioni e irregolarità in relazione al versamento delle ritenute alla fonte e/o dell'imposta sul valore aggiunto che andavano versate entro il 16 gennaio 2003.
Modalità operative
Il contribuente deve effettuare l'adempimento omesso o irregolarmente eseguito con le modalità ordinarie del versamento del tributo insieme al versamento della sanzione ridotta pari ad un ottavo del minimo (1/8 del 30 per cento) dell'imposta non versata e degli interessi moratori calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno. 
Il pagamento del tributo, maggiorato degli interessi e delle sanzioni pecuniarie connesse pari al 3,75 per cento deve essere eseguito utilizzando il modello F24.
Codici tributo
8906 - Sanzione pecuniaria sostituti d'imposta
8904 - Sanzione pecuniaria IVA

17 febbraio - lunedì

Versamento quarta rata contributi fissi INPS artigiani e commercianti

Versamento della quarta ed ultima rata dei contributi fissi INPS artigiani e commercianti relativi al 2002.

Soggetti interessati
Tutti i contribuenti, sia titolari che non titolari di partiva IVA, titolari di imprese artigiane e commercianti, sia per se stessi che per le altre persone che prestano la propria attività lavorativa nell'impresa familiare o coniugale.
Modalità operative
I versamenti dei contributi possono essere effettuati utilizzando il modello di pagamento unificato F24, precompilato dall'Istituto presso gli sportelli di qualunque concessionario o banca convenzionata e presso gli Uffici postali.
Codici versamento
AF Contributi dovuti sul minimale (artigiani)
CF Contributi dovuti sul minimale (commercianti).

Assegnazione agevolata di beni ai soci: versamento seconda rata

Versamento della seconda delle tre rate relative all'imposta sostitutiva per l'assegnazione dei beni ai soci effettuata entro il termine del 30 novembre 2002.

Soggetti interessati
Le s.n.c., le s.a.s., le s.r.l. e le s.p.a. che hanno assegnato ai soci beni immobili, diversi da quelli strumentali per destinazione, beni mobili iscritti in pubblici registri non utilizzati come strumentali per l'attività propria e quote di partecipazione in società entro il termine del 30 novembre 2002.
Modalità operative
Per l'assegnazione agevolata è dovuta un'imposta sostitutiva pari al 10% calcolata sulla differenza tra il valore normale e il costo fiscalmente riconosciuto dei beni, da assegnare o compresi nel patrimonio della società oggetto della trasformazione.

Codice tributo
Il codice tributo da indicare sulla delega è:

1677 - "Imposta sostitutiva assegnazione agevolata dei beni ai soci"

Versamento dei contributi alla gestione separata INPS

Pagamento del contributo previdenziale del 10 per cento (elevato al 14 per cento per i soggetti che non risultano iscritti ad altre forme obbligatorie) relativo ai compensi per collaborazione coordinata e continuativa corrisposti nel mese precedente.

Soggetti interessati
Tutti i contribuenti che hanno corrisposto nel mese di gennaio 2003 compensi inerenti ai venditori porta a porta e ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa per i quali sussiste l'obbligo contributivo.
Modalità operative
Il versamento deve essere effettuato utilizzando il Mod. F24.
Il contributo annuo versato non può superare complessivamente il 10% o il 14% del massimale contributivo annuo.
Codici tributo
C10 - Aliquota 10%
CXX - Aliquota 14%.

Liquidazione periodica IVA per soggetti con obbligo mensile e trimestrale per i contribuenti rientranti in settori particolari

Versamento dell'IVA dovuta per il mese di gennaio (per il mese di dicembre nel caso in cui la contabilità sia affidata a terzi) o per il quarto trimestre ottobre - dicembre 2002 per particolari contribuenti.

Soggetti interessati
Contribuenti mensili e contribuenti speciali quali gli esercenti impianti di distribuzione di carburante per uso di autotrazione, gli autotrasportatori iscritti in apposito albo ed i contribuenti con liquidazioni e versamenti trimestrali disposti con appositi decreti ministeriali.
Modalità operative
Il versamento si determina quale differenza tra imposta a debito ed imposta a credito del periodo di riferimento, scomputando l'eventuale ammontare del credito del periodo precedente; con riferimento all'imposta relativa al quarto trimestre deve essere detratto l'eventuale importo pagato in acconto entro la data del 27 dicembre 2002.
Nel caso in cui tale differenza sia positiva deve essere effettuato il relativo versamento, utilizzando il modello di pagamento unificato F24.
Codici tributo
6001 - Versamento IVA mensile gennaio
6034 - Versamento IVA quarto trimestre (art. 74, D.P.R. n. 633/1972).

Versamento delle ritenute sui redditi di lavoro autonomo, dipendente e su provvigioni

Versamento delle ritenute alla fonte relative alle somme corrisposte nel mese di gennaio 2003.

Soggetti interessati
Soggetti che hanno corrisposto nel mese di gennaio 2003:

· compensi per prestazioni di lavoro dipendente e assimilato a lavoro dipendente, 

· compensi per prestazioni di lavoro autonomo a professionisti, artisti, inventori e a lavoratori autonomi occasionali, applicando la ritenuta nella misura del 20%, 

· provvigioni inerenti a rapporti di commissioni, d'agenzia, di mediazione, di rappresentanza di commercio e di procacciamento d'affari. 

Modalità operative
Il versamento delle ritenute deve essere effettuato con il Mod. F24.
Codici tributo
I codici di versamento che interessano i redditi di lavoro dipendente sono: 

· 1001 - Ritenute su retribuzioni, pensioni, trasferte, mensilità aggiuntive e relativo conguaglio 

· 1002 - Ritenute su emolumenti arretrati 

· 1004 - Ritenute sui redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente 

· 1012 - Ritenute su indennità per cessazione rapporto di lavoro 

· 1013 - Ritenute su conguaglio effettuato nei primi due mesi dell'anno successivo 

I codici tributo che interessano i redditi di lavoro autonomo sono: 

· 1040 - Ritenute sui redditi di lavoro autonomo, compensi per l'esercizio di arti e professioni 

· 1038 - Ritenute su provvigioni per rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione e di rappresentanza 

· 3802 - Addizionale regionale all'IRPEF - sostituti d'imposta 

· 3803 - Addizionale regionale all'IRPEF trattenuta dal sostituto d'imposta a seguito di assistenza fiscale 

· 3816 - Addizionale all'IRPEF Enti locali - sostituti d'imposta 

· 3818 - Addizionale all'IRPEF Enti locali - autotassazione. 

Saldo dell'imposta sostitutiva sulla rivalutazione del trattamento di fine rapporto

Versamento a saldo dell'imposta sostitutiva sulla rivalutazione del trattamento di fine rapporto. 

Soggetti interessati
Sono obbligati al versamento in oggetto i soggetti tenuti alle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e le amministrazioni dello Stato obbligate alla ritenuta sui compensi e sugli altri redditi corrisposti.
Modalità operative
I soggetti obbligati applicano l'imposta sostitutiva dell'11 per cento sulle rivalutazioni maturate in ciascun anno; tale imposta è imputata a riduzione del fondo.

Codice tributo
1713 "Saldo dell'imposta sostitutiva sui redditi derivanti dalle rivalutazioni del trattamento di fine rapporto versata dal sostituto d'imposta - Art. 11, commi 3 e 4 del D. Lgs. n.47 del 2000".

Denuncia INPS

Denuncia dei contributi previdenziali e assistenziali relativi al mese di gennaio 2003.

Soggetti obbligati
Datori di lavoro che hanno alle loro dipendenze lavoratori subordinati, di qualsiasi categoria e qualifica.

Modalità operative
Presso concessionario, banca e agenzia postale con mod. DM10/2. I modelli DM10/2 possono essere presentati all'INPS anche tramite flusso telematico o supporto magnetico. In caso di trasmissione telematica del modello, il termine per la presentazione è differito all'ultimo giorno del mese.

Versamento contributi INPS - lavoratori dipendenti

Versamento dei contributi INPS relativi alle retribuzioni dei dipendenti corrisposti nel mese di gennaio 2003.

Soggetti obbligati
Datori di lavoro che hanno alle loro dipendenze lavoratori subordinati, di qualsiasi categoria e qualifica.
Modalità operative
Presso concessionario, banca e agenzia postale con mod. F24. Deve essere inoltre allegato il mod. DM10/2. 
Codice tributo
DM10 (versamenti o compensazioni relativi ai modd. DM10/2).

Addizionale IRPEF regionale e comunale

Versamento della rata dell’addizionale regionale e comunale trattenuta ai lavoratori dipendenti sulle competenze del mese di gennaio 2003 a seguito delle operazioni di conguaglio di fine anno, o versamento in unica soluzione a seguito delle operazioni di cessazione del rapporto di lavoro.
Per i redditi di lavoro dipendente e assimilati, l'addizionale IRPEF regionale e comunale è determinata dai sostituti d'imposta in sede di effettuazione delle operazioni di conguaglio e trattenuta, in un numero massimo di 11 rate, a decorrere dal periodo di paga successivo a quello in cui le stesse operazioni sono state effettuate e non oltre quello relativamente al quale le ritenute sono versate nel mese di dicembre. 
Il numero delle rate, pertanto, varia in funzione del mese in cui le operazioni di conguaglio sono svolte: se si effettuano nei mesi di dicembre, gennaio e febbraio, il numero delle rate è, rispettivamente, pari a 11, 10 e 9. 
In caso di cessazione del rapporto, l'importo dell'addizionale deve essere trattenuto in un'unica soluzione nel periodo di paga in cui sono svolte le operazioni di conguaglio. 

Soggetti obbligati
Sostituti d’imposta.
Modalità operative
Presso concessionario, banca o agenzia postale con mod. F24.
Codice tributo
3802 (addizionale regionale all’IRPEF – sostituti d’imposta)
3816 (addizionale all'IRPEF enti locali - sostituti d'imposta).

Autoliquidazione INAIL 

Presentazione all'INAIL della denuncia delle retribuzioni dei dipendenti relative all'anno precedente

Soggetti obbligati
Datori di lavoro titolari di posizioni assicurative.
Modalità operative
Mediante presentazione o spedizione del Mod. 10 3 1.

Comunicazione all’INAIL delle variazioni delle retribuzioni qualora il datore di lavoro presuma che le stesse, nell’anno, siano da erogare in misura inferiore a quelle effettivamente corrisposte. Nella comunicazione deve essere indicato il nuovo importo di retribuzione che si intende adottare.

Soggetti obbligati
Datori di lavoro che hanno alle proprie dipendenze lavoratori subordinati di qualsiasi categoria e qualifica.
Modalità operative
Mediante mod. F24 presso concessionario, banca o agenzia postale. 

Versamento del premio anticipato per l’anno in corso sulla base delle retribuzioni effettive dell’anno precedente o sulle minori retribuzioni presunte comunicate, ovvero versamento della prima rata di premio anticipato in caso di opzione per il pagamento rateale e regolazione del premio relativo all’anno precedente sulla base delle retribuzioni effettive dell’anno stesso risultanti dal mod. 10 3 1. In tal caso il datore di lavoro deve barrare la casella SI del mod. 10 3 1 

Soggetti obbligati
Datori di lavoro che hanno alle proprie dipendenze lavoratori subordinati di qualsiasi categoria e qualifica

Modalità operative
Mediante mod. F24 presso concessionario, banca o agenzia postale .

Operazioni di conguaglio

Versamento delle ritenute alla fonte inerenti le operazioni di conguaglio eseguite nel corso del mese di gennaio 2003 da parte dei datori di lavoro sui redditi corrisposti nel corso dell'anno solare precedente.

Soggetti obbligati
Sostituti d'imposta.
Modalità operative
Mediante Mod. F24 presso concessionario, banca o agenzia postale.
I versamenti delle maggiori ritenute scaturenti dal conguaglio devono essere effettuati negli stessi termini previsti per le ritenute ordinarie relative al periodo di paga in cui il conguaglio è stato effettuato, e cioè 16 gennaio, 16 marzo, rispettivamente per il conguaglio effettuato entro dicembre, gennaio o febbraio da parte dei datori di lavoro sui redditi di lavoro dipendente corrisposti nel corso dell'anno solare precedente.

20 febbraio - giovedì

Presentazione degli elenchi riepilogativi INTRASTAT con obbligo mensile

Presentazione all'Ufficio doganale competente per territorio dell'elenco riepilogativo degli acquisti e delle cessioni intracomunitarie effettuate nel mese di gennaio 2003.

Soggetti interessati
Sono tenuti all'adempimento i soggetti passivi IVA che effettuano scambi di beni comunitari (beni originari degli stati CEE o in libera circolazione CEE) con operatori soggetti al regime dell'imposta sul valore aggiunto di altri stati membri e che hanno realizzato nell'anno solare precedente o, in caso di inizio dell'attività di scambi intracomunitari, presumono di realizzare cessioni intracomunitarie per un ammontare complessivo superiore a euro 200.000,00 e/o acquisti intracomunitari per un ammontare complessivo superiore a euro 150.000,00.
Modalità operative
La consegna dei modelli INTRA avviene in duplice copia ad uno qualsiasi degli Uffici doganali delle circoscrizioni territorialmente competenti in base alla sede del soggetto obbligato.

25 febbraio - martedì

Richiesta di autorizzazione all'INPS per CIG/CIGS

Presentazione all'INPS della richiesta di autorizzazione al trattamento CIG/CIGS per sospensione o riduzione dell'attività lavorativa intervenuta nel mese di gennaio 2003. La presentazione deve avvenire entro 25 giorni dalla fine del periodo di paga in corso al termine della settimana in cui ha avuto inizio la sospensione o la riduzione dell'orario di lavoro.

Soggetti obbligati
Aziende industriali.
Modalità operative
La richiesta deve essere inoltrata:

· all'INPS con Mod. Igi15 per CIG ordinaria; 

· alla Direzione provinciale del lavoro con Mod. CIGS'97 per CIG straordinaria; 

· alla Direzione provinciale del lavoro con Mod. Cds e Solid/INPS per contratti di solidarietà.

28 febbraio - venerdì

Denuncia contratti di affitto di fondi rustici

Consegna delle denunce relative ai contratti di affitto di fondi rustici stipulati nell'anno precedente.

Soggetti interessati
E' tenuto ad effettuare la consegna della denuncia in oggetto una delle controparti del contratto di affitto.
Modalità operative
Per i contratti di fondi rustici non formati per atto pubblico o scrittura privata autenticata la registrazione all'ufficio del registro dei contratti stipulati nel corso del 2002 può avvenire entro il mese di febbraio: in tal caso una delle parti contraenti deve sottoscrivere e presentare una denuncia in doppio originale.

Comunicazione annuale dati IVA

Presentazione comunicazione annuale dati IVA. 

Soggetti obbligati
Sono obbligati alla presentazione della comunicazione annuale dati IVA i titolari di partita IVA tenuti alla presentazione della dichiarazione annuale IVA, anche se non sono state effettuate operazioni imponibili ovvero non obbligati ad effettuare le liquidazioni periodiche.
Modalità operative
La comunicazione dati IVA, con cadenza annuale, deve essere presentata entro il mese di febbraio di ogni anno e contiene i dati relativi all’imposta sul valore aggiunto dovuta per l’anno solare precedente. Il modello di comunicazione annuale dati IVA deve essere presentato esclusivamente in via telematica direttamente o tramite gli intermediari abilitati.
Presentazione comunicazioni per gli investimenti agevolati effettuati nelle aree svantaggiate

Presentazione in via telematica della comunicazione dei dati relativi agli investimenti agevolati effettuati nelle aree svantaggiate.

Soggetti obbligati
I soggetti che hanno conseguito il diritto al credito d'imposta per gli investimenti effettuati nelle aree svantaggiate.
Modalità operative
La comunicazione deve contenere:

· le tipologie e l'ammontare degli investimenti realizzati; 

· gli identificativi dei contraenti con i quali i soggetti interessati intrattengono i rapporti necessari per la realizzazione degli investimenti; 

· le modalità di regolazione finanziaria delle spese relative agli investimenti; 

· l'ammontare dei contributi fruiti e quelli ancora da utilizzare; 

· ogni altro dato utile ai fini della ricognizione degli investimenti realizzati. 

Per effettuare le comunicazioni sono stati approvati con Provvedimento dell'Agenzia delle Entrate i seguenti modelli con le relative istruzioni:

· Modello CVS, da utilizzare per la comunicazione dei dati relativi agli investimenti agevolati effettuati nelle aree svantaggiate da parte dei soggetti che hanno conseguito il diritto al contributo anteriormente all'8 luglio 2002; 

· Modello CTS, da utilizzare per la comunicazione dei dati relativi agli investimenti agevolati effettuati nelle aree svantaggiate da parte dei soggetti che hanno conseguito il diritto al contributo a decorrere dall'8 luglio 2002, a seguito di accoglimento dell'istanza presentata. 

Le comunicazioni devono essere presentate, a pena del disconoscimento del beneficio, in via telematica all’Agenzia delle Entrate dal 31 gennaio 2003 al 28 febbraio 2003. La presentazione telematica può essere effettuata direttamente, da parte dei soggetti abilitati dall’Agenzia delle Entrate o tramite i soggetti incaricati.
Denuncia mensile contributiva INPS
Denuncia dei contributi previdenziali e assistenziali relativi al mese di gennaio 2003. 

Soggetti interessati
Datori di lavoro che hanno alle proprie dipendenze lavoratori subordinati di qualsiasi categoria e qualifica iscritti alle gestioni previdenziali e assistenziali dell'INPS.

Modalità operative
Mediante presentazione del Mod. DM10/2 tramite flusso telematico o supporto magnetico.

Dichiarazione per riduzione aliquote CIG

Compilazione della dichiarazione attestante che nell'anno precedente risultava in forza un numero medio di dipendenti inferiore o pari a 50 per usufruire dell'applicazione delle aliquote ridotte dei contributi dovuti alla cassa integrazione guadagni (1% anziché 1,30% delle retribuzioni degli operai; 4% anziché 8% quale contributo addizionale sulle integrazioni salariali corrisposte).

Soggetti obbligati
Aziende industriali.
Modalità operative
Presentazione alla competente sede provinciale INPS.

Denuncia annuale INAIL (supporto magnetico)

Presentazione all’INAIL della denuncia delle retribuzioni dei dipendenti relative all’anno precedente. 

Soggetti obbligati
Datori di lavoro titolari di posizioni assicurative.
Modalità operative
Mediante trasmissione all’INAIL del mod. 10 3 1 su supporto magnetico.

GUIDA AGLI ADEMPIMENTI

28 febbraio 2003- Comunicazione annuale IVA

Con decorrenza dalle liquidazioni del 1° gennaio 2002 è stato introdotto l'obbligo di presentazione della comunicazione annuale dati IVA (Art. 8-bis D.P:R. n. 322/1998), in sostituzione delle dichiarazioni periodiche IVA. 
Sono obbligati alla presentazione della comunicazione annuale dati IVA i titolari di partita IVA tenuti alla presentazione della dichiarazione annuale IVA, anche se non sono state effettuate operazioni imponibili ovvero non obbligati ad effettuare le liquidazioni periodiche.
Non sono invece tenuti alla presentazione della comunicazione dati IVA:

· i contribuenti che per l’anno cui si riferisce la comunicazione sono esonerati dalla presentazione della dichiarazione annuale IVA;

· gli organi e le amministrazioni dello Stato, i comuni, i consorzi tra enti locali, le associazioni e gli enti gestori di demani collettivi le comunità montane, le province e le regioni, gli enti pubblici che svolgono funzioni statali, previdenziali, assistenziali e sanitarie, comprese le aziende sanitarie locali;

· i soggetti sottoposti a procedure concorsuali;

· le persone fisiche che hanno realizzato nell’anno d’imposta cui si riferisce la comunicazione un volume d'affari uguale o inferiore a 25.822,84 euro, ancorché tenuti alla presentazione della dichiarazione annuale.
Nella comunicazione dati IVA il contribuente deve riportare l’indicazione complessiva delle risultanze delle liquidazioni periodiche (ovvero delle risultanze annuali per i contribuenti non tenuti a quest’ultimo adempimento), al fine di determinare l’IVA dovuta o a credito, senza tenere conto delle eventuali operazioni di rettifica e di conguaglio (ad esempio calcolo definitivo del pro rata), oltre ad altri dati sintetici relativi alle operazioni effettuate nel periodo. 
Ai fini della compilazione non rilevano le compensazioni effettuate nel corso dell’anno, il riporto del credito IVA relativo all’anno precedente, i rimborsi infrannuali richiesti nonché la parte del credito IVA annuale che il contribuente intende richiedere a rimborso; tali dati dovranno essere indicati esclusivamente nella dichiarazione annuale IVA.

Il modello si compone di due facciate:

· la prima contenente l’informativa relativa al trattamento dei dati personali;

· la seconda contenente i dati generali del contribuente ed i dati specifici che compongono il modello.

Il modello di comunicazione annuale dati IVA deve essere presentato esclusivamente in via telematica:

· direttamente

oppure

· tramite gli intermediari abilitati.

Presentazione telematica diretta
I soggetti che scelgono di presentare direttamente la comunicazione devono avvalersi del servizio telematico Entrate o Internet in base agli obblighi connessi alla presentazione del modello dei sostituti d'imposta:

· Tramite Entratel: qualora sussista l’obbligo di presentare la dichiarazione dei sostituti d’imposta (Mod. 770 semplificato o ordinario), in relazione ad un numero di soggetti superiore a 20;

· Tramite Internet: qualora sussista l’obbligo di presentare la dichiarazione dei sostituti d’imposta (Mod. 770 semplificato o ordinario) in relazione ad un numero di soggetti non superiore a 20 ovvero non sussista l’obbligo di presentare tale dichiarazione.

La prova della presentazione dei predetti modelli, che si considerano presentati nel giorno in cui vengono trasmessi telematicamente all'Agenzia delle Entrate, è data dalla comunicazione, rilasciata dall’Agenzia stessa, che ne attesta l’avvenuto ricevimento.

Presentazione telematica tramite intermediari abilitati 
Gli incaricati all'invio telematico (art. 3, comma 3, D.P.R. n. 322/1998) sono obbligati a presentare all’Agenzia delle Entrate per via telematica, avvalendosi del servizio telematico Entratel, le comunicazioni in oggetto. L’accettazione delle comunicazioni è facoltativa e, per il servizio, può essere richiesto un corrispettivo per l’attività prestata.
L’intermediario abilitato, comprese le società del gruppo incaricate della trasmissione telematica, deve rispettare i seguenti adempimenti:

· all'atto della ricezione della comunicazione da inviare o dell'incarico: rilasciare al dichiarante l’impegno a presentare in via telematica all’Agenzia delle Entrate contenuti nel modello;

· entro 30 giorni dal termine previsto per la presentazione della comunicazione in via telematica: rilasciare al dichiarante l’originale della comunicazione, i cui dati sono stati trasmessi in via telematica, redatta su modello conforme a quello approvato dall’Agenzia delle Entrate, debitamente sottoscritta dal contribuente, unitamente a copia della ricevuta dell’Agenzia delle Entrate che ne attesta l’avvenuto invio;

· successivamente all'invio: conservare copia delle comunicazioni trasmesse, anche su supporti informatici, sino al 31 dicembre del quarto anno successivo a quello di presentazione (art. 43 D.P.R. n. 600/1973), ai fini dell’eventuale esibizione all’Agenzia delle Entrate in sede di controllo.

Reperibilità del modello
Il modello da utilizzare è gratuitamente disponibile in formato elettronico e può essere prelevato dal sito Internet del Ministero dell’Economia e delle Finanze www.finanze.it o dal sito dell’Agenzia delle Entrate www.agenziaentrate.it; lo stesso può essere stampato in bianco e nero. E' inoltre disponibile, sempre nel suddetto sito Internet, uno speciale formato elettronico per i soggetti che utilizzano sistemi tipografici ai fini della conseguente riproduzione.
La natura non dichiarativa della comunicazione comporta l’inapplicabilità delle sanzioni previste in caso di omessa o infedele dichiarazione nonché delle disposizioni concernenti il ravvedimento operoso. L’omissione della comunicazione o l’invio della stessa con dati incompleti o inesatti comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da 258 a 2.065 euro, per la omessa o inesatta comunicazione di dati. Non essendo prevista la possibilità di rettificare o integrare una comunicazione già presentata, in caso di errori di compilazione, i dati definitivi dovranno essere correttamente esposti in dichiarazione annuale.

Contribuenti con contabilità separate
I contribuenti che hanno esercitato più attività per le quali è stata tenuta, per obbligo di legge o per opzione, la contabilità separata (art. 36, D.P.R. n. 633/1972), devono presentare un unico modello di comunicazione riepilogativo di tutte le attività per le quali il soggetto ha tenuto contabilità separate.
Qualora tra le diverse attività ve ne sia una per la quale è previsto l’esonero dalla presentazione della dichiarazione annuale IVA, i dati di tale attività non devono ovviamente essere compresi nella comunicazione. 

Società ed enti aderenti alla liquidazione IVA di gruppo
Gli enti e le società che si sono avvalsi per l’anno cui si riferisce la comunicazione della procedura di liquidazione dell’IVA di gruppo devono presentare ognuno un autonomo modello con riferimento ai propri dati.

FOCUS

LEGGE FINANZIARIA 2003

(Legge 27 dicembre 2002, n. 289 in vigore dal 1° gennaio 2003

La manovra è articolata in tre direzioni principali con l’obiettivo di incassare 20 miliardi di euro:

· 8 di razionalizzazione della spesa pubblica;

· 8 da nuove entrate che puntano soprattutto sul concordato e sulla chiusura del contenzioso fiscale pendente;

· 4 da dismissioni e valorizzazioni del patrimonio pubblico.

Di seguito le principali misure di natura fiscale introdotte dalla Legge Finanziaria.

	IRPEF


	Le novità in materia riguardano:

a) la trasformazione delle detrazioni da lavoro in deduzioni dal reddito, 

b) l’introduzione di una cosiddetta "no tax area",

c)  la rimodulazione di scaglioni e aliquote.

Nella sostanza le attuali detrazioni per redditi da lavoro dipendente, autonomo o da pensione sono trasformate in deduzioni modulate in funzione della tipologia di reddito. 

A tutti i soggetti con redditi fino a 26.000 euro è riconosciuta una deduzione di 3.000 euro (cd. "no tax area") che diventa di 7.500 euro per i lavoratori dipendenti, di 7mila euro per i pensionati e di 4.500 per i lavoratori autonomi e le imprese minori. Ma attenzione, la "no tax area" diminuirà in misura proporzionale con l’aumentare del reddito fino ad annullarsi del tutto per i redditi superiori a 26.000 euro. L’importo, però, deve essere calcolato al netto delle deduzioni spettanti.

L’introduzione della "no tax area" si accompagna alla rimodulazione di aliquote e scaglioni IRPEF, al fine di assicurare la progressività del prelievo sulle persone fisiche.

Ecco le nuove aliquote e i nuovi scaglioni:

REDDITI

ALIQUOTA

fino a 15.000 euro

23%

da 15.000 a 29.000 euro

29%

da 29.000 a 32.600 euro

31%

da 32.600 a 70.000 euro

39%

Oltre 70.000 euro

45%

Ai fini della determinazione dell’imposta dovuta entrano comunque in gioco, senza aver subito modifiche, gli altri oneri deducibili e le detrazioni d’imposta per carichi di famiglia, spese sanitarie, mutui prima casa e polizze vita.

La manovra, comunque, introduce contestualmente una clausola di salvaguardia: i contribuenti, ai fini della determinazione dell’IRPEF, potranno applicare, se più favorevoli, le regole in vigore al 31 dicembre 2002. Non si ricorrerà alla clausola di salvaguardia per redditi particolari, come quelli, ad esempio, assoggettati a tassazione separata, a ritenuta alla fonte o a imposta sostitutiva, in quanto per queste tipologie di reddito la modalità di tassazione, diversa da quella ordinaria, non è influenzata dal nuovo sistema di deduzioni e detrazioni.




	Detrazione 36%
	La detrazione IRPEF 36% spettante per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio, ivi compresi gli interventi di bonifica dall’amianto, compete, per le spese sostenute fino al 30 settembre 2003, per un ammontare complessivo non superiore a 48.000 euro, per una quota pari al 36% degli importi rimasti a carico del contribuente, da ripartire in 10 quote annuali di pari importo. Se gli interventi realizzati fino al 30 settembre 2003 consistono nella mera prosecuzione di interventi iniziati successivamente all’1° gennaio 1998, ai fini del computo del limite massimo si tiene conto anche delle spese sostenute negli stessi anni. Nel caso di trasferimento per atto tra vivi dell’unità immobiliare, spettano all’acquirente persona fisica dell’unità immobiliare esclusivamente le detrazioni non utilizzate in tutto o in parte dal venditore. In caso di decesso dell’avente diritto, la fruizione del beneficio fiscale si trasmette, per intero, esclusivamente all’erede che conservi la detenzione materiale e diretta del bene. Per i soggetti, proprietari o titolari di un diritto reale sull’immobile oggetto dell’intervento edilizio, di età non inferiore a 75 e a 80 anni, la detrazione può essere ripartita, rispettivamente, in 5 e 3 quote annuali costanti.

Prorogata l’agevolazione relativa all’acquisto di immobili ristrutturati da imprese di costruzione o ristrutturazione, o da cooperative, i quali siano successivamente venduti. La ristrutturazione e l’assegnazione devono concludersi, rispettivamente, entro il 31 dicembre 2003 ed il 30 giugno 2004.


	Transfrontalieri
	Per l’anno 2003 i redditi derivanti da lavoro dipendente prestato, in via continuativa e come oggetto esclusivo del rapporto, all’estero in zone di frontiera ed in altri Paesi limitrofi, da soggetti residenti nel territorio dello Stato, concorrono a formare il reddito complessivo per l’importo eccedente 8.000 euro.


	Venditori porta a porta
	Per le prestazioni rese dagli incaricati alle vendite a domicilio la ritenuta è applicata a titolo d’imposta ed è commisurata all’ammontare delle provvigioni percepite ridotto del 22% a titolo di deduzione forfetaria delle spese di produzione del reddito.




	Indetraibilità IVA autovetture
	L'indetraibilità dell'IVA relativa ai ciclomotori, motocicli,

autovetture e autoveicoli è ulteriormente prorogata al 31 dicembre 2003; limitatamente all'acquisto, all'importazione e all'acquisizione mediante contratti di locazione finanziaria, noleggio e simili di detti veicoli, l'indetraibilità continua ad essere ridotta al 90% del relativo ammontare ed al 50% nel caso di veicoli con propulsori non a combustione interna.


	Federalismo fiscale
	Confermato lo stop agli aumenti per le addizionali IRPEF comunali e regionali 2003 in attesa della legge quadro sul federalismo fiscale. Dunque per il prossimo anno resteranno in vigore le attuali aliquote. 




	IRPEG

	Dal periodo d’imposta in corso al 1° gennaio 2003 l’aliquota IRPEG scende al 34 per cento. Contestualmente la norma prevede la modifica della misura del credito d’imposta per gli utili distribuiti dalle società e dell’ammontare delle imposte virtuali.


	Aliquota IRPEG periodo d’imposta 2002
	Alimentazione canestro di tipo “B” per utili esenti 2002
	Credito d’imposta per dividendi distribuiti nel 2003
	Aliquota IRPEG periodo d’imposta 2003
	Alimentazione canestro di tipo “B” per utili esenti 2003
	Credito d’imposta per dividendi distribuiti successivamente al 2003

	36%
	56,25%
	56,25%
	34%
	51,51%
	51,51%


	IRAP

	Sono sostanzialmente modificate le regole dell’imposta regionale sulle attività produttive. L’obiettivo principale è quello di ridurre l’incidenza del costo del lavoro sulla base imponibile da assoggettare. Le novità riguardano

1. esclusione dalla base imponibile IRAP degli importi erogati per borse di studio e assegni esenti dall’imposta sul reddito; 

2. la piena deducibilità delle spese sostenute per il personale assunto con contratti di formazione e lavoro (attualmente queste spese sono deducibili solo al 70 per cento). 

Altra importante novità riguarda l’IRAP per le imprese di autotrasporto, che potranno dedurre le indennità di trasferta previste contrattualmente per la parte che non concorre a formare il reddito del dipendente.

L’altra modifica sostanziale per l’imposta riguarda la determinazione del valore della produzione netta: con la Finanziaria l’importo da portare in deduzione sale da 5.000 a 7.500 euro se la base imponibile non supera i 180.759,91 euro. 

Per le piccole imprese, quelle con ricavi rilevanti ai fini IRAP non superiori a Euro 400.000, è riconosciuta, inoltre, una deduzione dall’imponibile IRAP di 2mila euro per ogni dipendente impiegato fino a un massimo di cinque. Ai fini del calcolo del numero dei lavoratori dipendenti per i quali spetta lo "sconto" non si dovrà tenere conto degli apprendisti e del personale assunto con contratti di formazione e lavoro.

I contributi erogati a norma di legge concorrono sempre alla determinazione della base imponibile IRAP, esclusi quelli correlati a componenti negativi non ammessi in deduzione. Tale previsione deve interpretarsi nel senso che tale concorso si verifica anche in relazione a contributi per i quali sia prevista l’esclusione dalla base imponibile delle imposte sui redditi, sempre che l’esclusione dalla base imponibile IRAP non sia prevista dalle leggi istitutive dei singoli contributi, ovvero da altre disposizioni di carattere speciale.


	Indeducibilità dei costi di promozione per le imprese farmaceutiche

	Diventano indeducibili tutti i costi delle imprese farmaceutiche sostenuti per l’acquisto di beni e servizi destinati a medici, farmacisti, veterinari allo scopo di agevolare in qualsiasi modo la diffusione di specialità medicinali ed ogni altro prodotto ad uso farmaceutico. 




	Concordato preventivo

	Il concordato preventivo consente a 

1. imprenditori individuali  e 

2. lavoratori autonomi 

di definire la base imponibile IRPEF e IRAP per un triennio successivo a quello in corso al momento della definizione. In sostanza, gli imponibili oggetto del concordato varranno per un triennio e non sono modificabili e, dunque, le imposte non potranno né aumentare, né essere ridotte. La possibilità di accedere al concordato, comunque, è consentita a quei contribuenti che nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data della definizione hanno conseguito ricavi o compensi non superiori a 5 milioni di euro. Per la definizione delle categorie bisognerà attendere un decreto del ministero dell’Economia e delle Finanze.




	Concordato di massa (per gli anni pregressi) – definizione automatica -


	Ritorna il concordato di massa del 1994: i contribuenti che hanno prodotto redditi d’impresa, redditi di lavoro autonomo e gli imprenditori agricoli potranno definire automaticamente i redditi relativi a ciascuna annualità per la quale non sono scaduti i termini per l’accertamento. 

Sono esclusi da tale agevolazione fiscale i seguenti soggetti:

1) coloro che hanno omesso di presentare la dichiarazione ovvero l’hanno presentata omettendo il reddito di lavoro autonomo e/o d’impresa;

2) coloro che hanno dichiarato ricavi/compensi di importo annuo superiore a Euro 5.164.569;

3) coloro che alla data del 1° gennaio 2003 hanno ricevuto la notifica di uno dei seguenti atti:

· processo verbale di constatazione con esito positivo;

· avviso di accertamento ai fini IVA, II.DD, IRAP;

· invito al contraddittorio per accertamento con adesione;

· procedimento penale per i reati tributari previsti dal Dlgs.74/2000.

Si ha quindi che 

· ai fini delle imposte dirette e dell’imposta regionale delle attività produttive è possibile definire le annualità dal 1997 al 2001;

· ai fini IVA e possibile definire le annualità dal 1998 al 2001. 

La definizione automatica è applicabile ad uno o più periodi d’imposta. Il contribuente può sanare tutti i periodi d’imposta potenzialmente oggetto di verifica o solamente alcuni.

La modalità di applicazione è la seguente: per ciascuna annualità, l’incremento dei ricavi/compensi, da prendere in considerazione è determinato sulla base delle seguenti risultanze: 

· studi di settore per i contribuenti a cui gli stessi si applicano;

· parametri per i soggetti a cui si applica tale strumento di accertamento;

· a coloro i quali non si applicano né gli studi di settore né i parametri l’Agenzia delle Entrate provvederà al raggruppamento di tali contribuenti in base all’attività produttiva svolta e per fasce di ricavi o compensi non superiori a 5.164.569 di euro. 

La definizione automatica deve essere perfezionata tramite il pagamento delle somme entro il 30 giugno 2003. 

Il costo della definizione non potrà essere comunque inferiore a 3.000 euro per le persone fisiche e a 9.000 euro per gli altri soggetti. Inoltre le maggiori imposte alle somme indicate e contenute complessivamente nelle proposte di definizione automatica si riducono del 50% per la parte eccedente i 5.000 euro in caso di persone fisiche e di 10.000 euro per gli altri soggetti. Gli importi eccedenti questi due limiti potranno essere versati anche in due rate uguali entro il 30 giugno 2004 e il 30 giugno 2005.

Con il versamento di 300 euro per ciascuna annualità potranno mettersi al riparo da qualsiasi tipo di accertamento anche quei soggetti che hanno dichiarato ricavi e compensi applicando gli studi di settore o nei confronti dei quali non sono riscontrabili anomalie negli indici di coerenza economica. Lo stesso ticket potrà essere versato anche dai contribuenti che hanno dichiarato ricavi e compensi in linea con i parametri.

Infine, il contribuente se dovesse riscontrare anomalie o imperfezioni nella proposta formulata dall’Agenzia delle entrate potrà chiedere una riformulazione della definizione automatica anche mediante autocertificazione. 

La definizione del rapporto con il fisco non comporta l’applicazione di sanzioni e interessi.




	Dichiarazione Integrativa Semplice


	Le dichiarazioni relative ai periodi d'imposta per i quali i termini per la loro presentazione sono scaduti entro il 31 ottobre 2002, possono essere integrate ai fini di una o più delle seguenti imposte:

· imposte sui redditi;

· addizionali; 

· delle imposte sostitutive; 

· dell'imposta sul patrimonio netto delle imprese; 

· dell'imposta sul valore aggiunto; 

· dell'imposta regionale sulle attività produttive; 

· dei contributi previdenziali e di quelli al Servizio sanitario nazionale;

· ritenute non operate.

L’agevolazione è rivolta a tutti i contribuenti, siano essi persone fisiche ovvero giuridiche, a prescindere dalla tipologia di reddito di cui siano titolari (reddito d’impresa, di lavoro autonomo, di lavoro dipendente, ecc.) e può essere applicata ad uno o più periodi d’imposta e relativamente ad una o più imposte indicate in dichiarazione.

Il costo della definizione è pari alle maggiori imposte risultanti dalla dichiarazione integrativa. Non sono dovuti sanzioni e interessi.

Il pagamento delle maggiori imposte e la presentazione della dichiarazione integrativa deve avvenire entro il 16 marzo 2003. Se l’importo dovuto per ciascun periodo d’imposta è superiore a Euro 2.000 (se persone fisiche) ovvero Euro 5.000 (se altri soggetti), la parte eccedente può essere versata in 2 rate rispettivamente al 16 marzo 2004 e 16 marzo 2005 maggiorata degli interessi legali decorrenti dal 17 marzo 2003.

La possibilità di sanare la posizione con il fisco attraverso da dichiarazione integrativa semplice è preclusa se sia stato notificato processo verbale di constatazione con esito positivo, ovvero avviso di accertamento ai fini delle imposte sui redditi, dell'imposta sul valore aggiunto ovvero dell'imposta regionale sulle attività produttive, nonché invito al contraddittorio in caso di accertamento con adesione. In caso di avvisi di accertamento parziale relativamente ai redditi oggetto di integrazione, l'integrazione è ammessa a condizione che il contribuente versi entro il 16 marzo 2003 le somme derivanti dall'accertamento parziale notificato entro la predetta data. E’ altresì preclusa la dichiarazione integrativa se sia stato già avviato un procedimento penale per gli illeciti di cui al D.Lgs. n. 74/2000.


	Condono Tombale

	Chi decide di ricorrere a tale forma di pace con il fisco deve essere applicarlo obbligatoriamente a tutte le imposte e a tutti i periodi d’imposta dal 1997 (per l’IVA è il 1998) sino al 2001. Non è possibile applicare la definizione con il fisco a mezzo del condono tombale limitatamente a talune imposte ovvero a taluni periodi d’imposta. Sono esclusi da tale agevolazione i redditi soggetti a tassazione separata e quelli conseguiti all’estero.

Possono ricorrere al condono tombale tutti i contribuenti a prescindere dalla natura giuridica (persona fisica o società), dalla tipologia di reddito di cui si è titolari, e dal volume di redditi o dei ricavi/compensi. 

Il costo del condono varia ai fini delle imposte dirette dal 18% al 13% delle imposte indicate nella dichiarazione originaria. Ai fini IVA il costo del condono varia dal 2% all’1% dell’IVA detraibile e dell’IVA dovuta. Se tali importi non raggiungono l’importo minimo di imposte dirette fissato dal legislatore, che è pari:

per le persone fisiche e società di persone a Euro 100;

per le società di capitali a Euro 450 se il volume dei ricavi e non superiore a Euro 10.000 ovvero a Euro 450 per ogni 500.000 Euro di ricavi se superiore, e l’importo minimo di IVA, che varia da un minimo di Euro 500 ad un massimo di Euro 2000,

si deve versare l’importo minimo fissato dal legislatore.

Il pagamento delle imposte a seguito del condono tombale deve avvenire entro il 17 marzo 2003 con la presentazione della relativa dichiarazione. E’ prevista la rateizzazione in due tranche di pari importo rispettivamente al 16 marzo 2004 e al 16 marzo 2005, se gli importi dovuti eccedono complessivamente 2.000 Euro se persone fisiche ovvero 5000 Euro per gli altri soggetti.

Il condono tombale preclude la possibilità qualunque attività di controllo fiscale con l’unica eccezione da parte dell’organo accertatore di controllare la congruità delle somme versate e la dichiarazione presentata.


	Definizione agevolata delle Imposte Indirette


	Le imposte indirette oggetto della presente definizione agevolata sono:

· Imposta di Registro;

· Imposta Ipotecaria;

· Imposta Catastale;

· Imposta sulle Successioni e Donazioni;

· INVIM;

la cui base imponibile sia stata oggetto di determinazione in una scrittura privata autenticata ovvero atto pubblico. 

La definizione avviene a mezzo istanza del contribuente con la maggiorazione del 25% degli imponibili, da presentare entro il 17 marzo 2003.




	Definizione agevolata dei tributi locali


	Le Regioni, Provincie e Comuni possono stabilire:

· la riduzione delle imposte loro dovute;

· la riduzione/esclusione delle sanzioni e degli interessi loro dovuti.

I principali tributi oggetto della definizione sono: ICI, Tassa Rifiuti, TOSAP, Imposta sulla pubblicità, Bollo autovetture e motocicli, Tributo speciale dei rifiuti in discarica, Imposta provinciale di trascrizione.

Si attende il regolamento di ciascun ente locale che determini il costo e le modalità della definizione.


	Contenzioso fiscale


	Chiusura delle liti fiscali pendenti innanzi alle Commissioni tributarie (provinciali, regionali, centrali) e dinnanzi al Tribunale e alla Corte d’appello. Si potrà stringere la mano al Fisco mettendo fine al contenzioso versando 150 euro se la lite è di importo fino a 2.000 euro o il 10% del valore del contenzioso per gli importi in discussione superiori a 2mila euro. La partita si chiude con il versamento entro il 17 marzo 2003 e con la presentazione, entro la stessa data, di una distinta domanda di definizione in carta libera, secondo le modalità che saranno definite con un apposito provvedimento del direttore dell’Agenzia il cui ufficio è parte del giudizio.


	Regolarizzazione delle scritture contabili


	La regolarizzazione delle scritture contabili riguarda solo i soggetti titolari di reddito d’impresa a prescindere dalla forma giuridica. Ricorrono a tale forma di pace fiscale coloro che hanno omesso nei periodi d’imposta precedenti imponibili fiscalmente rilevanti e che decidono di regolarizzare la loro posizione fiscale a mezzo di dichiarazioni integrative semplici. La regolarizzazione avviene con la seguente procedura:

· integrazione del bilancio chiuso al 31/12/2002 e dell’inventario con i maggiori ricavi omessi o i minori costi non indicati precedentemente e con l’eliminazione delle attività e/o passività fittizie;

· presentazione della dichiarazione integrativa semplice con pagamento delle relative imposte;

· compilazione di apposito prospetto della dichiarazione integrativa semplice in cui sono indicati i maggiori ricavi ovvero i minori costi.

Coloro che hanno deciso di fare pace con il fisco ricorrendo al Condono Tombale possono procedere alla regolarizzazione delle scritture contabili integrando unicamente le attività di bilancio e pagando un’imposta sostitutiva nella misura del 13% dei maggiori valori indicati nel bilancio e nell’inventario chiuso al 31/12/2002 oltre, naturalmente, al costo del condono tombale.


	Regolarizzazione del magazzino


	I titolari di reddito d’impresa con volume di ricavi non superiore a Euro 5.164.569 che aderiscono al concordato di massa per tutti gli anni (dal 1997 al 2001), possono procedere all’adeguamento delle esistenze iniziali relativamente ai periodi d’imposta dal 1997 al 2001. L’adeguamento può essere effettuato mediante l’eliminazione di esistenze iniziali di quantità o valori superiori a quelli effettivi nonché mediante l’iscrizione di esistenze iniziali omesse. L’incremento delle rimanenze iniziali si perfeziona con il pagamento di un’imposta sostitutiva del 13%, l’eliminazione delle rimanenze non è assoggettata ad imposta sostitutiva ma sarà comunque dovuta l'IVA.


	Definizione degli atti di accertamento, inviti al contraddittorio e processi verbali di constatazione
	Tutti i contribuenti a prescindere dalla forma giuridica e dal reddito dichiarato/contestato possono chiudere eventuali contestazioni con l’Amministrazione finanziaria notificate a mezzo:

· avviso di accertamento ancora impugnabile;

· invito al contraddittorio;

versando un importo pari al 

· 30% delle maggiori imposte e contributi complessivamente accertati ovvero indicati negli inviti al contraddittorio, non superiori a 15.000 euro;

· 32% delle maggiori imposte e contributi complessivamente accertati ovvero indicati negli inviti al contraddittorio, superiori a 15.000 euro ma non superiori a 50.000 euro;

· 35% delle maggiori imposte e contributi complessivamente accertati ovvero indicati negli inviti al contraddittorio, superiori a 50.000 euro.

E’ possibile chiudere eventuali contestazioni da parte della guardia di Finanza rilevate con processo verbale di constatazione, versando il 20% dei maggiori imponibili.


	Regolarizzazione ruoli pregressi

	La regolarizzazione riguarda gli atti pubblici e le scritture private registrate alla data del 30 novembre 2003. I valori dichiarati per i beni ovvero per gli incrementi di valore assoggettabili a procedimenti di valutazione sono definiti, a mezzo istanza del contribuente da presentarsi entro il 17 marzo 2003, con la maggiorazione del 25% a condizione che non sia stato notificato avviso di rettifica/liquidazione.


	Ruoli emessi entro il 30 giugno 1999


	E’ possibile la sanatoria di tali ruoli senza interessi di mora versando:

1) il 25% delle somme iscritte a ruolo;

2) le somme dovute al Concessionario a titolo di rimborso delle spese sostenute per le eventuali procedure esecutive.




	Canone Televisivo e Tasse di CC.GG


	La regolarizzazione avviene entro il 17 marzo 2003 pagando 10 Euro per ogni annualità senza possibilità di effettuare la compensazione in delega Mod.F24.




	Settore agricolo
	Ai fini IRAP, per il periodo d’imposta in corso all’1 gennaio 1998 e per i 4 periodi successivi (compreso il 2002) l’aliquota è stabilita nella misura dell’1,9%; per il periodo d’imposta in corso all’1° gennaio 2003 l’aliquota è stabilita nella misura del 3,75%. Il regime speciale di detrazione IVA per gli imprenditori agricoli è prorogato anche per il 2003. Il beneficio fiscale del 36%, previsto per la tutela e salvaguardia dei boschi, è prorogato fino al 31.12.2003 fino all’importo complessivo di 100.000 euro di spese.

Per l’anno 2003 il gasolio utilizzato nelle coltivazioni sotto serra è esente da accisa. Confermata l’applicazione delle accise ridotte sui carburanti aventi un ridotto impatto ambientale.


	Scudo fiscale

	Riapre lo scudo fiscale: potranno godere dei benefici fiscali previsti dall’emersione di attività detenute all’estero anche le operazioni di rimpatrio e regolarizzazione effettuate tra il 1° gennaio e il 30 giugno 2003. Fissata al 4% dell’importo dichiarato la somma da versare per accedere allo scudo. Il pagamento va effettuato esclusivamente in denaro. 

Per il nuovo modello di dichiarazione riservata si dovrà attendere il 10 gennaio 2003, mentre entro il 15 gennaio prossimo sarà reso noto il tasso di cambio per la determinazione del controvalore in euro delle attività finanziarie e degli investimenti rimpatriati o regolarizzati. 




	Accise
	E’ stato prorogato al 30 giugno 2003 la riduzione di aliquote di accisa sulle emulsioni stabilizzate, le agevolazioni per le accise sul gas metano per combustione per uso industriale, le agevolazioni sul gasolio e sul GPL impiegati nelle zone montane ed in altri specifici territori nazionali, quelle per le reti di teleriscaldamento alimentate con biomassa o con energia geotermica e quelle in materia di aliquote di accisa sul gas metano per combustione per usi civili. 



	Imprese di autotrasporto
	Le imprese autorizzate all'autotrasporto di merci, in luogo della deduzione, anche analitica, delle spese sostenute in relazione alle trasferte effettuate dal proprio dipendente fuori del territorio comunale, possono dedurre un importo pari a euro 59,65 al giorno, elevate a euro 95,80 per le trasferte all'estero, al netto delle spese di viaggio e di trasporto. Le disposizioni precedenti si applicano a decorrere dal periodo d'imposta avente inizio successivamente al 31 dicembre 2001.


	IVA
	Dall’1° gennaio 2003 è abrogata la non imponibilità IVA sul transito nei trafori internazionali.


	Apparecchi da divertimento
	La Finanziaria 2003 ha stabilito che per una più efficace azione di prevenzione e contrasto dell'uso illegale di apparecchi e congegni da divertimento e intrattenimento nonché per favorire il recupero del fenomeno dell'evasione fiscale, la produzione, l'importazione e la gestione degli apparecchi e congegni da divertimento e intrattenimento, come tali idonei per il gioco lecito, sono soggette a regime di autorizzazione da parte del Ministero dell'economia e delle finanze - Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, sulla base delle regole tecniche definite d'intesa con il Ministero dell'interno - Dipartimento della pubblica sicurezza.


	ICI
	I Comuni, quando attribuiscono ad un terreno la natura di area fabbricabile, ne danno comunicazione al proprietario a mezzo del servizio postale con modalità idonee a garantirne l’effettiva conoscenza da parte del contribuente.

I termini per la liquidazione e l'accertamento dell'imposta comunale sugli immobili, che scadono il 31 dicembre 2002, sono prorogati al 31 dicembre 2003, limitatamente alle annualità d'imposta 1998 e successive.


	Divieto di cumulo tra pensione e redditi di lavoro dipendente
	A decorrere dall’1° gennaio 2003, il regime di totale cumulabilità tra redditi da lavoro autonomo e dipendente e pensioni di anzianità a carico dell’assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive, esclusive ed esonerative della medesima è esteso ai casi di anzianità contributiva pari o superiore ai 37 anni a condizione che il

lavoratore abbia compiuto 58 anni di età. I predetti requisiti debbono sussistere all’atto del pensionamento. 


	INPS  10%
	Le aliquote di finanziamento e di computo per gli iscritti alla gestione previdenziale separata (INPS 10%), che percepiscono redditi da pensione previdenziale diretta, passano al 12,50% dall’1° gennaio 2003 e al 15% dall’1° gennaio 2004, ripartiti tra committente e lavoratore secondo le proporzioni vigenti nel caso di lavoro parasubordinato.


	Erogazioni liberali
	La Finanziaria per il 2003 ha fissato la deducibilità dal reddito complessivo determinato per l'anno 2003 delle erogazioni liberali in denaro, per un importo non superiore a 500 euro, effettuate nei primi quattro mesi dell'anno 2003 da persone fisiche a favore di enti, istituti, anche universitari, pubblici e privati, e associazioni senza scopo di lucro che svolgono direttamente o indirettamente attività di studio e di ricerca scientifica sulle malattie neoplastiche, presso laboratori universitari, ospedali e istituti.


	Crediti d’imposta per le aree svantaggiate
	La Finanziaria per il 2003 contiene una disciplina organica sul credito d'imposta per investimenti al fine di assicurare una corretta applicazione delle disposizioni in materia di agevolazioni per gli investimenti nelle aree svantaggiate, nonché di favorire la prevenzione di comportamenti elusivi, di acquisire all'Amministrazione i dati necessari per adeguati monitoraggi e pianificazioni dei flussi di spesa, occorrenti per assicurare pieni utilizzi dei contributi attribuiti nella forma di crediti di imposta.


	Incentivi per l’incremento dell’occupazione
	L'incentivo per l'incremento dell'occupazione, costituito da un contributo attribuito nella forma di credito di imposta, è prorogato fino al 31 dicembre 2006 nel rispetto delle seguenti disposizioni: 

· gli incrementi occupazionali del numero dei lavoratori dipendenti rilevato al 7 luglio 2002 determinano anche per l'anno 2003 il diritto al contributo nella misura di euro 413,17 per ciascun lavoratore assunto e per ciascun mese (art. 7, legge n. 388/2000). Per l'anno 2003, ogni assunzione che dà luogo ad un incremento della base occupazionale ulteriore rispetto alla misura di cui sopra attribuisce ai datori di lavoro, per l'intero territorio nazionale, un contributo di 100 euro ovvero di 150 euro, se l'assunto è di età superiore ai quarantacinque anni, nel limite finanziario complessivo di 125 milioni di euro. Se l'assunzione è effettuata nelle aree svantaggiate è attribuito un ulteriore contributo di 300 euro, nel limite finanziario complessivo fissato con deliberazione del CIPE; 

· dal 1º gennaio 2003 al 31 dicembre 2006, relativamente ai datori di lavoro diversi da quelli indicati sopra e dal 1° gennaio 2004 al 31 dicembre 2006, relativamente agli stessi, per ogni assunzione che dà luogo ad un incremento della base occupazionale, rispetto alla base occupazionale media riferita al periodo tra il 1º agosto 2001 e il 31 luglio 2002, è attribuito il contributo di 100 euro ovvero di 150 euro nonchè quello ulteriore di 300 euro per le assunzioni in aree svantaggiate; 

· per le assunzioni di cui sopra rimangono ferme, nel resto, le disposizioni già previste dalla Finanziaria 2001 (art. 7, legge n. 388/2000), in particolare quelle relative alle modalità e ai tempi di rilevazione delle assunzioni che determinano incremento della base occupazionale.




	Tremonti agricola
	La Finanziaria per il 2003 ha apportato rilevanti modifiche al regime di agevolazioni fiscali per gli investimenti in agricoltura previsto dalla legge "Tremonti-agricola". In particolare, la richiesta del contributo ha validità annuale e l'Agenzia delle Entrate dovrà provvedere a inserire in un apposito elenco le domande pervenute in base all'ordine cronologico di presentazione ma a decorrere dal 1° gennaio di ogni anno.


	Cooperative edilizie
	In base alla disciplina delle sopravvenienze attive, non si considerano tali a titolo di contributo o liberalità i finanziamenti erogati dallo Stato, dalle regioni e dalle province autonome per la costruzione, ristrutturazione e manutenzione straordinaria ed ordinaria di immobili di edilizia residenziale pubblica concessi agli Istituti autonomi per le case popolari, comunque denominati, nonchè quelli erogati alle cooperative edilizie a proprietà indivisa e di abitazione per la costruzione, ristrutturazione e manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili destinati all'assegnazione in godimento o locazione.


	Pro-Loco
	Le disposizioni sulla semplificazione delle modalità di certificazione dei corrispettivi, riguardanti le società e le associazioni sportive dilettantistiche, si applicano anche alle manifestazioni organizzate dalle associazioni Pro-loco.


	Associazioni sportive dilettantistiche
	Le disposizioni della legge n. 398/1991 e le altre disposizioni tributarie riguardanti le associazioni sportive dilettantistiche si applicano anche alle società sportive dilettantistiche costituite in società di capitali senza fine di lucro. A decorrere dal periodo di imposta in corso all’1° gennaio 2003, l’importo per accedere al regime agevolato è elevato a 250.000 euro. Per i soggetti che erogano denaro o prestazioni in natura, a favore delle associazioni sportive, fino al limite di 200.000 euro, tale importo costituisce spese di pubblicità. Trattati come “redditi diversi” anche i compensi derivanti dai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere amministrativo-gestionale di natura non professionale, resi in favore di società e associazioni sportive dilettantistiche, con l’innalzamento a 7.500 euro dell’importo che non concorre alla formazione del reddito. Relativamente alle erogazioni effettuate dalle persone fisiche a favore delle predette associazioni, è elevato a 1.500 euro l’importo massimo detraibile dall’imposta lorda dovuta. Infine, si segnalano, fra le altre novità previste per il settore: 

a) il CONI, le Federazioni sportive nazionali e gli enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI non sono obbligati ad operare la ritenuta del 4% a titolo di acconto sui contributi erogati alle società e associazioni sportive dilettantistiche; 

b) gli atti costitutivi e di trasformazione delle società e associazioni sportive dilettantistiche, nonché delle Federazioni sportive e degli enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI, direttamente connessi allo svolgimento dell’attività sportiva, sono soggetti all’imposta di registro in misura fissa; 

c) abrogata la norma che prevedeva la deducibilità dal reddito d’impresa delle erogazioni liberali, fino a 1.032,91 euro o al 2% del reddito d’impresa dichiarato, a favore delle associazioni sportive dilettantistiche; 

d) l’istituzione del Registro delle società e associazioni sportive dilettantistiche; 

e) la creazione di un Fondo di Garanzia presso l’Istituto per il Credito Sportivo.


	Entrata in vigore
	1° gennaio 2003
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